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RACCOLTA 

DEI PR0.<2LAMi 
· DELL./l 

~ 

~UNI CIP A,LITA' PROVVISORIA 

n· I V I C E N Z A 

J 

TO.ll10 P RIMO • 

/ 

." I 7 9 7· . . 
Dal Cittadino Gjovanni Rossi 

Con permiuione. 
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utnittrA~, ~ 
l-:-y-:~ 

.... ..::v { 

ÈGUAG:?'"AN ZA 

{ .L-y';;;w..J 

ANN'O y, D!LL.A .REPUBBLiCA FRANCESE -- ..... ..._ .:... 

I -Sacri dirlttl di ~~beTià; è di Egup.. 
giianza sono . finalmente ~a noi ricu,. 
perati • Le ta~ene della barbarje ,_ e el 
Di:;potlsmo ~ono . infrante. Questa feli
ce Epoca è dotttita aila geherosità Fran
cese,, sempre eguale a se stessa nel pre. 
servare . le :vite; e le proprietà a- que· 
Cittadini; che sottrassero tap,ti innocenti 
dal crudele massacro ordito dall' infeli
ce politica del · fu perfido Veneto go~ 
verno ; all' invitto coraggiq .-di que' po
chi, 'eh~ c9n · fortezza d' anHno eressero 
fra noi l'Arbore della Libertà senza ~par
ger la minima goccia di sangue. - · 

Libertà, ed Eguaglianza annunziano 
numerosi proclami . della .~-unicipalità di 
Vicenza; proda-mi, che la tranquillità 
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'4 
proteggo n<:> ) e ~a ~icurezza; . aelle qua!.i 
~ino da' primi momenti del nuovo Si· 
steijl1a. se- -ne gustano i deliziosi 'frut,ti • 

If Libro, che al pubblico ora si pre-
. senta , raccoglierà ructe · le .saggfe previ
denze di questa Vicentina, _M,ueicipalità; 
onde rifléttendo in esse· i primi semi del
la felicità nascente, si déstino nel cuore 
a· ogni buon '· Cittadinq J vivi .sent men i 

-ili . gràtitudine verso i comuni nostri Li; 

beratQri. } 

Sàlute , e Fratdlanz..a . 

2.8. Fiorile ( 17. Magg iO .I797• V."S.) 



~ 
ilBERTa~ . • 

l-y-J 
E.CUAGL~ANZA

L-y..,....-1 

IJì:tl .llufircter. dt Pillanovà ì; 1· 'Fl,Ìrlal 
~ '"' \ . 

\ 
ANNO V. DÉLLA REPUBBLICA FRANCESil 

l • 
· E P/liMÒ DELL..A. LOMB..JRD..A. 

11, GENliRAL DI BRIGATA 

GIUSEPPE .LA .HOZ 
Alla J1!unicipalità di Vicenz~. 

INcaricato dal Generale che corna~d; 
le Colonne Mobili; che si trova tra Ve
rona, e la vostra Città , di marchiare so .. 
pra di - voi; · con molto piacer~. vengo 

., .a sapet@ ~ che la vostra . Comunità è per
fettamente tranquilla. Bisogna per altro, 
o Ci~tadini, darmene d~lle prove con far 
subito arrestar tutti li Militari ; gli A- . 
genti del Governo Y!neto , che potreb
bero trovarsi ancora fra le vostre mura. 
Da questa misura dipe~de la vostra si
curezza; e da questa condotta io -p~tre~ 
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ficq,noscere se la vostra. amicizia per r 
Armata Francese è sincera vet;"am~pte • 
Io vi dò- Ja mia parola d' ondre ~ . che 
le vostre persone , e le vostre proprietà. 
saranno .rispettate; cd io farò anche ac
campare la Truppa, con proibizione an
che di entrare in Città. Abbisogna.· an· 
che per fare preparare tutto ciò ch'è ne
cessario alla Colonna · che io · comando • 

l .Essa è stata fino ad ora sopra delle 
Monta&ne , e ha sofferto molte priva-

l 

:zioni. Date m conSeguenza .-1 vostri 

ordini. 
LA HOZ. J 



USERTA' 
'l 

EGUAGLIANZ<\ 

Dal Q.~arti~r Generale di Vicen~a U 8. Fiorile 

ANNO V., :PEI:LA _REJ;>UBBLICA .FRANCEStt 

VNA ~NDIVlSlBILE 

~- PÙMo DÙL..A. LOMB.AR.D..A. 

GIUSEPP·E LA HOZ 
Comandante la Còlonna Mobile 

Alla Città e .l:' ~u:icorio ' di Vicenza . 

Amici., voi: fast~ inganna_t~ 'rudelmen
te .. 'I{ Governo. V~neto ~- e i_ p,e.rfid-i suoi 
Ageçt~ vi. hanno. fatto prender l' Armi ~ 
Essi vi hanno levati ai ·vostri lavori del-

~ " / • ~ • • ~ J 

la C:a.lnpag_1.1,a: per:as,g,o~.d_at:vi: contro la Re~ 
pubblica F(an.c.es~· amica.. d.e' ~o poli"' e che 
fa la guerra per· la sol.a su.a Libertà ; ~ 
mentre con finti Proclami dicevano d'es-

., . l .. .. 

sere gli arnie~ de' Francesi , e perfetta-
mente Neutrali, essi dirigevano la Forza 
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. 8 
armata da loro organizzata a' da-nni dell• 
Armata Francese, tagliando, ed impe
dindo le comunicazioni , arrestando ' le 
Ordinanze , e predi~ando il massacro , 
ed il fanatismo • •Voi eravate , o pove
ri Coltivatori di Carppagna ,_ lo stro
mento della loro perfidia ornai smasche
rata; e la Repubblica Francese, che in 
voi non vede., clie poveri traviati ed 
ingannati, v' offre pace , e amicizia , e 
v' assicura le vostre Persone , e Proprie
tà; purcl;tè dal c an t o vostro vi prestia

1
te 

.a quelle misure , che ,. ta SifUrezza non 
solo ddl' Armata .Francese rende neces
sarie, ma che ben anche assicurano la 
'Vostra istessa • 

Voi non dovete più obbedire in alcil• . 
na benehè menoma maniera' o· sono 
qualsivoglia pretesto àgli Agenti, Com
messi, Dipendenti, o Militari della Re .. . 
pubblica Veneta , che' sì è· abbastanza 
dim()Strata nemica de' Francesi; gli or .. 
dini di, qu~l Sen

1
ato noli potendo esser 

chè contrarj ali~ sicurezza .. dell' Armata 
Frascese • V o i devete pr~ntamente ~an. 



9' 
dare dei Deputa d al Quartier Generale; 
e depositare le vostre Armi nella Fortez
za di Verona , ·non che denonziare co
loro , che avessero servito il Governo 
Veneto, o che tentassero di stornarvi 
dai vostri lavori; che dovere riprendere 
incessantemente per vivere felici, e tran":. 
quilli. l · ., 

Se adedrete a queste condizioni, io 
v'assicuro la pace , e le vostre Proprietà: 
Se rifiutate' di prontamente eseguirle, io 
non potrò, che conside-rarvi come Ne
mici de' Frariée~i , e vi farò trattare 
come tali. 

Il Generale in Capo Bonaparte, ed il 
l • 

Gentrale Divisionario Kilm'!-illè , a cui 
v' ifidrizzarete- , vi daranno ulteriori 
Ordini. 1 , 

·LA HOZ. 



NOMI DELLI CÒMPONENTI . ~ 

- LA !tt!UNICIPALITA' PROVVISORIA 
t_'-_ 

l -

DE~ POPOLO ~!CENTINO. 

-..# .., -.t' <··-
Brunoro Muz~q. . 
Pièt~o Cita 

· Giovanni Pietrobelli , 
A,nt'onio Trissino 
Giovanni : Calz.a 
(iitiseppe Cadesso 
Francesco Testa 
GiQ_vann~ Scola 
Enrico, ai$sart . 
Gaeran~ Bevil'!cqua 
Gio:_ Antonio Savj 
Ott~viQ Mo-nza 
Gio: Batti~t~ Salvi 
Leonardo Bissari 
Bortolo Gu:tan .. 
Giacomo Boiogn_a 
Girolamo Milan ' 
Carlo Basso 
Felice Piovene 



Pietro Canetto 
Pietro Bettanin 

- -
Filippo· Ciron 
Nicolò Monza 
'Aurelio Todaro' 
Francesco Crosara 
Gid: Battista Fusini~ro' 
Giuseppe Rubini . 
Gio: Battista Pedrazza 

>- -

Gio: M~ri . Negri 
Gaetano :Battagliai 
Antonio Lor~enzoni . 
Girolamo Porto Godi Pigafetta 
Giacomo Breganze 
. Gado· Vicentin 
Girolamo _Gérolin . . ~ 
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LlBERTA.' E(;UAGLIANZA 

ANN O V. DELLA RIIPU.EBLICA FRANCES!i: 

E PRJJofQ DELL.A. 1.0MBv1RD.A • · . ' 
1 .... -

LA MUNICIPALITA' PROVVISORIA 
::t:> I VICR NZI\ • 

. 

Dovendo- ;leggere- -~.na - Presidenza 
composta di tre Membri, la · quale firmi 
gli Atti a nome aella "Municipalità , e 
deli' · ri sopra le cose d' immediata ur~ 

, gen-a, e dovendo pur legittimare il .suo 
.nu mero per le deliberaziémi di quésto 
Pub lico ; · si mandò la bailottazione 
di cf dauno degl'. I~dividui, e rimasero 
eletti per Presidenti col maggior nume-

. ro di voti ·u seguenti Cit'tadini 
l 

Filippo Cero n , ·Giovanni Scola, Bruno~ 
ro ' Mu~an. 

Per quel1o poi riguarda la legittimità 
del numero del Corpo Muniçipale Prov· · 

\ 
) 



. I; 
~lsorio, fu · proposto; che la convocaziohe 
per esser legale abbia ad essere oltre la 
metà dei trtmt~due ; il che fu preso con 
tqtti li vo .. ti . ~~ J .. 

' Indi fu , eletto per Segretario : con pie
nezza di voti il -Cittadino Francesco 

Testa. · 
- . 

~*~**~**~**~***~******* 

EG!JA.,GLIANZA 
' 
) 

- 9· Florlal ( 2.-8. fiprile I 797:' P.S.; ) 

ANNO v. DELLA R.EPUBBLI'ç.A PRR .. NC'ESE 

• T 

-,; PRIMO ):)E.LL.A' LOMB.A.R.D.A. 

L A base -di ogni . Governo è l_a Re.: 

Jigione. Il P.ri,mo .pensiere aduqqti'é d! 
questa Municipalita Provvisionale sJ è 
quello , che ·abbia ad esser questa e cql 
culto interno.' $ con· esterno scrupolosa
mente osservata.. 4bbiamo il e'iù zelan
te fra• V esco vi. ' Egli anche recentemen~ 

. te. diede testimon j li più solenni , e li 
pitl commoventi del suo attaccamento 



14 . 
~Ha - Religione CatrQlka, ~ J d.d1a stta pUt 
pura morale. · Delibera .... per~ questa Mu· 
nidpalità , che 'imm~diate H ere Presi.o 
denti di essa 5i portino a name pubbli. 
~o a Visitarlo , -as.sicur~tidolÒ del più V[: 
vo , ~ e costante ·actaccarrtènro di -q,t!esro 
Popolo -alla di lui Persona , e ptegarÌo 

1
di pubblicar immediate per tptra la Cit· · 
tà, è Luoghi del Distretto una Pastò.; 
rale estesa con quelle vist~ di pr~de~za; 
che gli pareranno proprié ~ colla\ quale 
nelle presenti situazioni inculchi al Fe
deli la .pa~e; :e la quieteQ e la oS$'ervan• 
za della ~eligione. an:z.i infervori il Po .. 
polo a pregar con setnpre maggior in
tensione in' queste circostanze il Signoré 
ta io;$' Ònde tutto proceda., còUa maggior 
possibile felicità. B qaestà d~bba èsser la 
prima Patte pubblicata , e posta in testa r 

d~' Nostri Registri. ·. . • '" '-'- ~ 
Acc.ol~a ~on ~ .tutti 1i -od .... 

T BllUNBBo .MtlZANI PresicJ,e(ìte. 
- .._ ....,..__ ... ·;(. ""~ .I .... .J t .... 

, Françeuo Testa ,Scgr-. 



"i s· 

,M A R ' c'·o·Hiz A o·-u Jt 1 
' 

Per Gra~ia di Dio, c della -Santa. Sede · 

" v Iiscovo··fit V{è :È ~N ì: ~Al 
_, .),. j (: .. ~~- :.~-:. .;. -- _ .. .. : 

AtLt al'• PA1ftt:OéHt DÈLLA ClTTJ\
0 ~--DIOl::SSl.~ 

L·A. q~iete:.e.r tranquillità ·n:ll. ~sereizi: . 
. della hostra~~nt~ Cattolicà-· ReHgio~e 
'\T, V. F. F.- ti viene pFOmessa ed assicU'· 
tatà solennemehtè "t:ia .ehi ·presiede- allà 
pubb1ica <Ìuiete e tranquillità. 

Questo ·e un aq.nunzio ~he ci aifrer-· 
tiamò di . avah~arvi, perchè- annunzio di 

· pace e consolazione. 1 

"' oh ~ · Rel1gion Santissima, che sei . il 
Patrimonio ~più - dovizioso lascia'tooi dai 
n6stri Antenati, ~ che intatto con~ervar 
-noi dobbiamo j e tramandar ai nostti po-
ste Ì l • tU•· eSsef devi il 00Str() SOlO COnD 

.fotto , ftelle vidssitudini angustiose di ,que
sta vjta, è nelle- estreme agonie della. 
nostra morté; tu aprirci la strada al pos-
5esso <iella beata immortalità~ t 

l -

l 

• l 

' 
l 
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, Chi immacolate conyrva le massime~ 
le pratiche , i/ costumi a-"' norma dei pre
cetti cli Lei , questi_ è. che vive tranquil. 
lo, cl).e muore çontenco. . 

Questi principj di Religione, e di Cri
stiana Pace, che noi predi~:hiamo, V. V. 
F.F~, predicateli voi pure ai popoli . dal 
Santo Altare. I Parrocchiali Sermoni, 1e 
G~techistich~ is~ruzi-oni ~StFe risl:!9nin~ 
Pace : · quella __ pace cJte non.:~ può a~ dar 
disgiunta dal 'testimonio della buon:r. co
scien·z..a c4e ''ne è il Iomla.mentq radicale; 
quella pace cqe ~xsuperat om1w.n sensum • 
-E p .. ad~ Philip.,. 4.· 5. - • 

I sentimenti che vi abbiamo esposti 
. -sin dalla ~ç>stra véQma al· G:overno ~ qi 

que~ta Chie~a _nella prim~ nostra Pasto
_rale _e ... nelJe susseguen~i, e pubpliche e pri~ 
_Y?-te .p~stre paterne 

1 
affettuose esortazio,.. 

nì, · si è no la normà d_etl_a . pacifica vost:r.;. 
. - / 

e loro CGndotta da veri Cristiani. 
"- .,JI r - l 

Noi alzeremo 1~- mani · a_l çie o, p_er-
chè Deus Pacis sit vobiscumt ed eocitan. 

- -· j - -J -.. • ,.. J 

2ovi '!-' dirigere )e-~-V?S;tre · setppre pi]l fer· 
vHé preghi e e a! !,JO.str:_o . ~ ~l b:eD:_e _spi-



17 
rituale dei nostri prediletti Diocesani v 
impartiamo la nostra Pastorale B~nedi" 
zio ne. 

Vicenza dalla Cancellaria Vescovile 2. 8. 
Aprile ~ z 7 9 7· 

( MARCO :VESCOVO DI VICENZA. 

LI BERTA"· 

(;erardo Dott. Zanad.io Cancell. 

· Vescovile &c. 

EGUAGLIANZA 
) 

Io . Fiori-al ( 29 • .AprUe I 7:97· V. S.) 

l.NNO V. D ELLA REPUBBLICA F U.AN'Cl·.·.E 

I; I!.R IMG JJELL.A, bOMf'..AR.D.A . 

s Ull: invito del· , Generai -L11. Hoz , vi e
ne dalla Prov.visio.nal- Mun.ic~palirà · di 
Vicemza, e suo Territorio st~mpata, 
pubblicata, e diffusa la segueme/ Let
ter~, ad effetto che. sortir debba f esat
t-a immancabile sua esecuzione, ~a qua
le mancando __ sara.c.no tutti Ii rr.asgres-



tR 
sori responsabili delle Rendite d' ogni 
genere d~lla qualità in detta Lettera irt .. 

di cara., oltre l' esser militarmente puniti. 

fFILIPPO CERONI Presidente. 

Francesco Testa \ Segret. 
- l 

.Al Q.1Jarticr Generale di Picen\a li 9• Fiorile 

ANNO V. DELLA REPUBBLICA FRANCESÈ 

E PRIMO DELL..A. MJMB..ARD..A.. 

IL GENERALE LA "HOZ 

ALLA MUNICIPALITA• DI VICENZA '( 

Dopo le ricevute istruzioni dal Ge~ 
nerale di Divisione Kilmaine restavi or
dinato di far seguire un . ·çsatto inventa
tario di tutte le · Cassè spettanti al Go
verno _Veneto • Il Capo éli Brigata Pino 
as~isterà- a. tal i~tario) formandone 
tosto un secondo.; ~d.. egualmente ese
guirete sugli effetti che trovansi nel Ma
gazzino di ragione di detto Governo • 



~~ 
Otdirteretè pure ad ogt1l Aflittualé de' 

/ 
Nobili Vefieti; di rio li pagar loF<>' 1e -ren• 
dice coli sequestro sino .a Ii uovo ot4ine ~ 
e per maggior faéilicà creare un Comi- . 
taro ; , che agirà di . concerto in simile 
particolare col Capo d.t Brigàtà Pjno. 

EGUAGF..IANZA,'-

l ò. Flaréal ( 29, Aprile ·i 791· V. S. } 

Anno v. della Repubblica Francese.; 
e Primò della Lombarda . 

Grusto essendo; ·che ·i1 peso degli Al-.. 
1oggi agli tJffiziali, ed lnspezio11ati dell' 
Estere Armate ricada . ripartitamente , e 
proporzionataménte' a · carico di cadau
no· capace di sostenerlo , senza gravitare 
più sopra. gli uni, che sopra gli altri., e 
convenendo quindi di riconoscere quali 
sieno le Abitazioai , Conventi, Locan
de ~ Osterie , Bettole , · ed altri Luo. 
ghi atti a tale indispfnsabile bisogno.,. 
come altresl di aver pronta conoscenza 

l 

B 2 
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<lì quelli, che per -cliStacco deg.Iì Allog-

gi-ati si f0ssero resi liberi • . 
Perciò richiamati restano indistinta~ 

mente li Cittadini rutti di questa Città~ 
e Borghi di qualunque grado, e condi
zione, e- così li Pt:esidi de' Conventi, e 
li Cusrodi d' altre Sak) Oratorj, ed altri 
Luoghi capaci , cc-me pure tutti li Lo· 
c :1 d1eri , Osti , e ,Bettolini dove fossero 
s-tati Alloggiar i Ufliziali, Inspezionati, e 
Truppe' Estere coll'ordine de' Viglietti a 
stampa. rilasciati d:tlli Cittadi n~ destinati . 
agli A.lloggi 4i dover al caso di distac
co degli All ,)gg iar i levar tosto dalla · Por• 
t-<r di. strada delle res~er ti ve Abitazioni , 
e luoghi suddetti il V jglietto a stampa 

. sopraddetto , e dj far giuoger i mmedia~ 
tamente nd lo vstesso giorno relazione 
del distacco stesso all' Offizio de' Citta
dini come sopra - destinati . agli Albe_rghi 
per gli opportuni lumi.; . e cognizioni , e 
per q utile disposizioni, Ghe ricercasse il 
bisc,gno. ~ 

Non si può dubitar:e, , che ~. nel nuo-
vo . stato · di cose ognuno . de' Cittadini 



1:..1 
si farà un pregio di <;.seguit-e con in.-~ 
ge::uità , ed esattezza il presente Ordin€ :t 
s·enza attenaere quei maggiori 1 e più 9-

- saluti impulsi, che in caso di contraven
zione al ·presente ( che non può cr~der
si ) sarebbe necessario di pot:re in pratica;. 
contro qualunque contraventor~. -

Ed 11 présente sarà' ~stampato , pubbli .... 
cato, ed fl.ffi.sso ad universale cognizio~ 

oe' e per 1' inviolabile_ sua osservànza ... 
~ ~ 

( BtJrto[tJ éu'{mt. ) n· .~t. . t' ~ .·~1 •. il/l . rr;~ es lfl.il 1 .rg 1 ~ og6 • • 
· ·( Giambtttista Salvi. ) . - - ...., 

lb. Florécir ( Ì9· 'Aptile I197; ' v. s·. 

Ann; V. della Repubblica Fra~ce;e ; 
e Primo d.ellq. Lombarda. 

Sull'invito_ dei. Generai La .~oz l Vie· 
ne dalla Pr0vvisional Municipalità di V i

- cenza, e suo Ter'ritorio stampata ;' ·pl!b
blkata, è Qiffusa la seguente Lettera ad . 

B 3 
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eff'etto , che sortir debba l' esatta esecu-
7.ione, alla quale mancando saranno tut
ti IL trasgres~ori responsabili in ispeciali
tà , dovendo della es€c\,.lzione avanzar 

l 
li più solleciti , ed esatti- riscontri-;; 

r FILiPPO CERONI PreSid-ente ~ 

Francesco Testa Segret. J 

Dal Q...uartier Generale dt Picenztt l1 ro. Fi(})'ile 

.Anno P. l{epubblicano. 

IL uENER.ALE DI BR.IGA TA I:. A HOZ 

COMANDANTE L A COLONNA MOIHLE • 

Alla Municipalità di Vicenza; 

V i si ordina di prender tutte le mi
sure le più opportune, àffinchè se un 
qualche Agente o Civile, -o Militare del 
Governo Veneto venghisi a trovare nel
le Ville, e Distretti soggetti a questa 
Città, sia ,t-Osto arresta..to e condotto h~ 
Vicen~a-, e custodito sotto la responsa
bi!i'tà dcclla Municipalità. 

LA HOZ. 



t 
_LI BERTA 

l.j 

EGUAGLIANZA 

10. Florlal ·( 29 • .Aprile 1797· V. s.) 

ANNO V. DELLA REPUBBLICA. FRANCESE 
. l -

E PRIMO DELL.A LOMB.ARD.A. 

La Municipalità Provvisoria di Vicenza. 

-D tetro la - Lettera in data 7. Fiorile, 
. ossia 2 q._ -~prile spiraqte, del Generale 
La Hoz. fatt~ pervenire alla Municipalità 
d' allqra , Q._ietro. t' altro Proclama 2 7.. 
Aprile dello. ~~essQ Generai La Hoz, e 
dietro le cose çurte h~n note, si co p. vocò 
nel giorno d'ieri. lo 8 •. Aprile per la prima 
volta questa. Mun_icipal.ità Prqvvisoria, e 

- rileva un Manifesto. pubblicato nel gior
no 9· Fiorile, os"sia nello~ stesso giorno 
d' jeri 2 8. spirante, emanato prima o~Ua 
formazione ~ e convocazione di questa 
nostra Munic:ipalità, ch,e promette, che 
l' Oglio, Sale, Carni, Vino, Tabacco, 
tutto ribasserà di prezzo. 

Quantunque il detto Manifesto non sii 

B 4 
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derivato da questa Municipalità; rté pet .. 
ciò abbia essa prestato . verun assenso al 
medesimo, tuttavia evitar dovendosi ogni 

· torbido, che nascer potesse dalle pro:: . 
messe omai sparse nel Popolo col detto 
Manifesto , fa pubblicamente ìntendere ,. 

e sape1'e questa Munic:Jpa.lità Provvisoria ,. 
che nelle presenti situazioni non si può 

ribassar l' Oglio , perchè questo paga il 
suo D.1tio di -Estrazione in Yenezia ; 
che la minorazione del Dazio Vino non 
può in presente per molte . ragioni veri
ficarsi ; e che intanto il Sale sarà ridot
to a -Soldi quattro, in luogo delli Soldi 
ser alla Libbra; la Carne intanto sarà 
mìnorata ·di due Soldi pter Libbra in Ci t~ 

-.~ tà , e Territorio; li prezzi del Tabacw 
, saranno di Soldi ventfq uattro alla Lib

bra per l' jnfimo ,.. di Ùentasei per il me

àid, di qua.raotaotto per il fino; che il 
- .pazio Macina in Città 1 in luogo ddle 

L 3· :4 pe.r Sacco, sarà minorato.deHa ter
za parte; ~ . colla stessa proporzione mi
norato il Dazio Macina in Territorio ·; 

-· d1e ·cessa nel presente stato di cose il 



·z-s 
Dazio Istromenti e Testamenti,. e cosl il 
bazio Macina sopra la Farina Gialla; e 
tutto ciò per ora'; dovendo intanto star 
fermi tutti i Ministri , che SlJSSistono di' 
pr~sente , - essendosi già efetti"' attese le 
presenti situazioni li respettivi Comitati~ 

E però, anche · un Comitato di pecu
liare ispezione sopra il surriferito argo-' 
mento avrà l'incombenza di estendere le 
_ulteriòri provyidenze nel proposito ; e 
dagli stud j, ed a~tepzione del quale sì 
.spera un sempre maggior sollievo. 

Ballottata l,a prese~ te ebbe V p ti pto 
tutti. 

f GIOVANNI -scoLA Presidente-. 

'I]er il Segretario 
· Fellc( Piovene •. 
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LIBERTA•· EGUAGLIANZA 

. QJ Floré.U ( 29. Apri! e I 797· v. 5. ) 

~ <.J -

IAn"!o V. della !!epubblica Francese~_ 
e _Primo della _,bombarda • . ' .. 

'"N Ella Sala - di riduzione della- Muni
~l=licipal1tà Provvisoria di V-icenza., < in cui 
·-$_i ridussero I, Citta,din~ Municipalisti ·in 
·numero di ventitrè, fll proposta la Par-
te/ d' instituir~ un .Corni.cato_ Provvisorio 
di P.Qlizia, çom~osto <.li t~.;e MùHicipalisti: 
ballotrata l~ medesima ebbe a. favore: tut
ti li voti:. ~ fu presa. 

lillrono indi ll_omiQatÌ H Cittadini . Mu. 
nicipalisti Feliçe Piovene, Leonardo Bis
saro , e G.io: Battista ·Fusiniero :. e furo
no eletti ; il primo con tutti li voti _; il 
secondo n~ ottenne vencidue a favore 
contro uno i · ed il terzo ebbe a. favòre 
voti diciotto l contro tr~. 

Stabilito comè. sopra il suddetto Co-· 
mirato di Polizia Provvisorio, composto 
delli tre indic;ati Cittadini Municipalisti , 

1 



l 
. ' 2--7 

la ispezione gelosa dei medesimi sarà di 
procurare coi mezzi ada.ttati la pubblica 
tranquillità, la sicurezza delle persone. > 

e delle sostinze .t in somma la maggior 
possibile . esattezza dell' ordine Sociale ~ 
base della prosperità N q.zionale ; potendo 
anche per tali essenzialissimi oggetti di
sponere ' della Guardia Nazionale • allor
chè sarà organizzata; nei modi perè . c~ e 
verranno allora stabiliti p· • 

Si -de,stinerà plUr provvisi~nalment:~ que. 
sto Comitato l' occorrepte ·Minis_rero, sern· 
pre con intelligenza della Presidenza. 

l BRUNORO .MUZ.A.NI :eresidçnte ." 

• :Pe~ ~l ~e~~r~ri~ 
, F eli è e 'P~ol!enc , 



EGtTAGLT Al<ZA 

Io. Floréal ( 29: Aprile Ì797· V. S. ) 
<:' 

Anno V. della Repubb!ica Francese_, · 
e Primo · della Lombarda. -

N Ella Sala di 
1

riduzione della Muni .. 
- cipalità Provvisoria di Vicenza, neiia 'qu. " " 
.:le- s1 ridusser-o - li C r t adi n i M unicipa1isd 
in numero di ventitrè, -fa proposta la 

--Parte d' instituire un Comitato Provviso ~ 
"' rio s<,>pra Ospitale Milit-are, composto ~i 
due Cittadini Municipalist-i; ballottata !a 
medesima ebbe a fa.vore tutti i voti . 

~Furono -indi nomi-nati li CittaGhni_Pie~· 
tro Canecto ed An ·onio Trissino;· ed affi.., 
bidue ebbero a favore tutti i voci. 

_ Oggetti . 'dunque di Fraterna provvide'n .. 
za determinarono questa Provvisoria M u .. 
nicipalità di Vicenza ad · instituire urt 
Provvisorio Comitato sopra Ospiral M i .. 
Htare, perchè dalli due Gittadini Munì~ 
cipalisti abbiasi ad invigilare sopra un ar
gomento che desta veramente la umana / 
~ensibilità . Si destinerà pur provvision~l-
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mente questo Comitato quel Ministro 
che potesse ,essere opportuno , previa la 
intelligenza colla Presidenza • 

( BRUNO BO MUZA.NI l'residente. 

:Pe:r il Segreta.rio Felice 1'Ìo-:ocne • 

l..1 lHlH.TA.' 
•, EGUAGLJANZA 

10. l~loreal ( 29. Aprile 179 7· V. S. ) 

_ .Anno V. della Repubblica Francese~ 

e Primo dellar Lombarda. 

.. 

N ~lla Sala di riduzione della_ Muni
dpali!ià Prc:>vvisoria di Vicenza, in cui 
si ridussero li Cittadini Municipalisti al 
n umero di ventitrè ~ fu proposta la Par .. ~ 
te di formare un Comitato Provvisbrio l . 

di Finanza compostp di due Cit~aaini : 
e ballottata la medesima ebbe in favore 

tutti li Voti 1 e fu presa • . 
Furono indi nominati li Cittadini Fi-

lippo Ceroni , ed Antonio Lorenzoni ; 

, 
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ed il primo fu detto cori voti venddt1e 
a favote ,. ed . uno contro ; il secondo 
poi ottenne a fa:vore tutti li voti. 

Dererminatò però aven~o come sopra 
questa Provvisoria Municipalità dt srabi
lire il dettO Provvisorio Comitato di Fi~ 
nanza; a lui spetti; dietro alla superior 
presa risoluzione, il far entrare nella Cas
sa della Municipalità stessa ,. che sarà ben 
tosto stabilita, ··e· disciplinata , il prodot· 
to do-Ile Rendite derivanti d alli D az j con 
essa Pa~t~ intednalmente fissati , e di 
ogq ·- altra ltendita Nazionale ; e prest:ir 
co1Ia maggior so1lecit1.1dine gli srudj pià 
accurati rtelf' importante oggetto della Fi-. 
n-a-nza , onde paterne avere esatta; ~ de-
tagliata cognizione; per tutte quelle uice .. 
riori determinazioni della N'azione , quan
do sarà suabilmente Cllstituica. 
E~ questa Comitato determinerà r oc

corrente Ministro· con intelligenza della. 
Presidenzà. 

·-r BRUNORO MUZANI ;t'restdente ~ 

Per il s~:retariCJ Felice 'Piovene. 



LIBERTA' 

jl 
BGUAGLIANZ i1.. 

( Io. Florlal 29. 'Aprile 1797· P. s. l 

.,lNNO V. DELLA REPUBBLICA FR-ANCESl 
l . -

E PlfiMO DELI.r..A. LOMB.A.RD..A. 

LA MUNICIPALITA' PROVVISORI-t\ 

D, l V 1 C E ~ Z A. 

N Ella impossibilità di pote~ repe1:1tina; 
mente organizzare unà univorsa.Ie nuova. 
disposizione di cose: 

Provvisionalmente stabilisce., che fino 
a nuova deliberazio11e la Giustizia Civi
le~ e Criminale in Città , e Territorio 
abbia ad esser eserdra.ta dai Corpi ;, Uf
fiz j ~ ed Individui~ che sussistevano pri .. 
ma: e rapporto alla Giustizia Civile, gli 
atti ; e pendenze degli U ffiz j Pretori o , 
Prefettizio, del Vicario , e della Ragioc 
ne, ~i devolveranno a beneplacito al1i Giu~ 
dici del Bue , Pavone, Aquila , Cavallo~ · 
e Preti, e quel del Giudice al Malefizio 
nel Capo de' Consoli : come pure, che -
tutte le Carie h~> U ffiz j, ed Amministra-



j:b 
~ioni attuali di legittima passata elezio-
ne debbano sussistere; esclusi tutti li Mi
nistri, che fossero stati arbitrariamente 

destinati . -
Dovendo pure av€r corso le Istanze 

'summarie, s'aranno queste 'espedite da uno 
delli' tre Presidenti; che si presteranno 
con tutto l' impegno -nelle ore , e nel 
luogo , che con appositi affissi sarannq 
destinati ad accoglier le istanze di tutti 
li Cit~adihi , e principalmente dei Poveri~ 

:{_ F-lLJPf._O CERONI Presidente. 



LIBERTA • 31 · 
EGlJAGLfANZA 

II, FlQr~al ( 30. Jlpri/ç I.!J-9.:]. V.s. ) 

ANNO· V. DELLA REPUBBLICA FRANCESE 

X PRIMO DELL.A LOMB.AIW.A,. 

Lr Presidenti della Provvisional Mu. 
nicipalità V iéentina vi ricercano, dietro 
le pressanti,- e risolute commissioni dei 
Francesi, di dover levar le · josegne' tutte 
di S; Marco, e così pure abolir ·li Bol
li ed altro, che portano l' impronto di 
San Marco. 

J 

( BRUNOB.O MTJZANI Presidente. 

Tmn. l-

' . 

/ 

Pt'r ·il Secrr:tario 
Fefr-: Piovenr: 



34 
LIBERTA.

0 

·u. Fiorile ~o. Aprile I797· V. S.) 
\ 

Anno V. della Repubblica Francde, 
e I. della Libertà Italiana • 

N El presente s.tato di cose dovea 
pro.vvedere la. Pro\rvismia Municipalità ~ 
perchè con tutta- la -sòlledrudine potesse 
rilevare la medesima 'il d-anaro esistente 

- i1_1 cadauna' ddle Casse; e diede a que
st'oggetto le opportune Commissioni ai-\ . 

due lodevoli ~ CJì.ttadin1 Giovanni Pietro-
belli ed Antonio Trissino, acciÒ avessero 
a dare le relative informazioni • 

La· Municipalità medesima sempre in
tenta a ricercare , i mezzi ·più facili , e 
sèmp_lici perchè le . cose . procedano con 
buon ordine e celerità, sènza punto de
rogare a quanto fu stabilito col Pro
clama 10. Fiorile ( 29. Aprile 1797· 
V. S. ) in materia degli U ffiz j 1 e come 
nel medesimo, trqva cosa molto oppor
tuna l' instituzione di r·tm Comitato che 
abbia oltre il caratt~re della diligenz~ ~ 

l 



~' queiid pàdmend di una notissima probJ, 
l 

cà , il quale· colla scielta <klll Mfnistd 
tu'tt.l te1ativ1 ,à còntentò dé1

1
.,t Ptes1den

:iéi ~ abbiçt .a; fu11gere·, i; {rnpfego irt pas
sàtd' sostenuto da N o bile Veneto colla 
dérìòmi'nazione d.l Catnél-feng~ ~ irì rela-· 
zione di che 'i . • 

con tutti li ,r:od destinato ii Cit-· 
tadin~ Lodovko' :So~in Longar~ di è-· 
sp-~rilft~iitato ~ e noto . zelo ~ - dàÌ quale 
pqò· _sperare là ,N aziÒnè . il . ~ia ti;tiie i m~ 
pegncr1. 

( Gtov.A.:NN1 SCOLA Pttsiaente ~ 

'Per tt Secretatiò 
Peli~ 'Pio'l!c1lf1 

, 



· EGUAGLIANZA 

·l 

1 r. Fi ~~ · ·he ( 30. ApriÌe 1797. V. S.) 

Anno V. della Jtepubblica FrancesC) 

è Primo delta Lombarda • 

PEr procurarsi facili, e pronte sorgen .. 
ti di dçmaro, indispensabile a sostenere i 
pesi della Nazione, ma sempre cof .mi.-
rior peso del Popolo, risolve ·questa Prov.
visoria J;viunicipalità di dispo~ere : , a no~
ma delle esigenze'· della summa di Du
cati 4oooo. in circa·, investiti a debito 
dd Santo Monte ·di Pietà, ed a Cred i
to del Civico Uffizio della Sanità; alle 
oècorrenze del qua~e Uffizio sarà da que
sta M·unicipalità provveduto. 

In oltre, di ogni altra sumnn ch' esi.: 
stesse nella ~ivica Cassa del Bagattino , 
e che in progresso vi andasse entrando. 
E così pure, delle Regalie del Santo Mon:. 
te ' che fossero in presente ' e si andas
sero rendendo disponibili, suppliti i pesi 

tutti -del Monte incombenti • 

l'' 
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Sarél put'C' dispot1ibi1c ogni summa cii · , 

danaro attualmente esistente nella Civica 
Cassa delle Gravezze; e in progresso tu r .. 
tociò che si andrà inca~sando . 

Resta. · però incaricato un Cittadiflo Mu .. 
bicipalista dei Comitato d! Finanze a ri ... 
conoscere in fatto il complessivo atnmen • 
. tare di guànto nellè ~ud de tre Casse anua! .. 

' tnènte esiste; ricercando dai rispettivi Uf .. 
fiz'j; e Ministri,. con l'Autorità di questa 
Municip.alità ~ gli occorrenti riscontri: fa~
·cendo sapère ·_a· tutti essi ris'pettivi ·uffi. 
zj ~ e Minisr:ri' che dOYf~nno e'sborsar r 
irnp0tto, . quando che o dalla Presiden .. 
·zà, o d alli destinati Comitati :verrannò 
rilasciati 'Ji Mandati. 

f ctiOV ANNI S'CQLA 'Pre~idente. 
' . ' .-

r• 

c 3 

Per il Segretari(} 
Fetiçe ~ 'Pio'f.!cn~. 



li· Florfq.l ( JO· .Aprfl.e l-797• r. s.) 
{ l 

ANNO V, DELLA REPUBBLJCA FRh.NCES,E 

' /: '{!~IMO J)!,Ll--4 LOMB.A.RD-4, 

SAcri oggetti di buon ordine, e é 
imp~rturbato Commerçio determinarono 
la ~ Provvi~oria Muniçi_palità Vicentina ·ad , 
dnstituire pn çomitato alle Pos_te , il 
qual debba con tut:~a la Jlècessada vigi,; 

l ~ 

lanza prepararsi ad ~ un oggetto eh~ ve .. 
-ram_cnte m:erlta ogni serio riguardo, 

l gelosi , e gravi rapporti , che com .. 
prendono ":;ì fattò argomerr~() ..,. medtan~ 
ruw~ la çonsìdera'loiòne? e prude~7<tt dei 
Cittadini , çhe tompongono . H é-omita..,. 
to ~ncdesimo • · 

Quindi è ~ çhe la Provvisoria Muni· 
cipalità V i centina. impartisce ai lllecksit'Pi 
tutte le opportune facoltà, e i mezzi, tut
ti, perchè ab~no a provvedere con. tut .. 
te le più caute , e sollecite misure all' 

argomento. 
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E perciò bailottata la massima ottcm-

ne rutti li Voti. Nominati li \ Cittadini 
Municipalisti furono scelti 

Girolamo Milan • 
Carlo Vicertcin. 

t GIOV .ANNI SCOLA Presidente. " 

'Per il Segretario 
Feiire ' Piovene. 

>ir.:>f:::~*******~*********>i<I>K>K . . 
' J 

LIBERTA EGUAGLIANZA 

1 r. Floréal ( go. Aprile I797· V. S.) 

Anno V. della Repubblica 'Francese> 
e Primo · d.ella Lo"'{barda. ·· 

SAcri oggetti di ~ puhblic~ tranquiflità 
determinarono la .Provvisoria Municipa
lità Vicentina ad instituire un Militare 
Comitato, H qual debòa con tutta vigi
lanza prestarsi ad un oggetto di canta 
importanza. 

I ge1losi , e gravi rapporti, che com. 

c 4 

, -
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· prendono sì fatto argomento , meritano 

tutta la considerazione , e prudè,nza dei 
Gittadini che compongono il Comitato 
medesimo. 

Restano perciò ai medesimi impartite 
1e opportune fac.oltà , e i mezzi curti , 
perchè questa gftJ,vÌssima materia venga 
provveduta con tutte le viste di pru
denza , e considerazione; dovendo sem
pre passar d' intellig-enza colla Provviso-

r 
'ria Municìpalirà. 

E perciò ballottata la ,massima, otten
ne tu_tti i Voti. 

· Nominati li Cirtadini Municipalisti , 
furono scelti 

Lunardo Bissaro • -. 
Felice Piovene . 
Giacomo Breganze. · 
Gio. Battista Salvi • 

f GIOVANNI SCOLA Presidente. 

Per il Segretario 
Felice 'Pivvene. 



LIBBR.TA' 

41 
EGUAGLIANZA' 

u. Fiorile ( 30. Apri!e 1797· V. s. ) 

Anno V. deUa Repubblica Francese_; 
e· Primo della Lombarda. 

P Erchè · con maggior fadlità, e sofle.; 
citudine gli eietti Comitati da questa 
Municipalità .Provvisoria possanò ~ilevare 

lo stato ~elle cose appoggiate ai me-de
simi 'con le res.pettive Parti ddla loro 

i 

elézione, e soddisfare utilmente a quan-
r 

to fu loro ·commesso-: 
La medesima Muaicipalità riputò co

sa opportu.B.a di còncedere la facoltà a 
cadauno· degli instituiti Comitati di po-
ter ·eleggersi Ministri di notoria probità 
ed esperienza, colla Presidenza della Mu
nicipalità . 

· Portata la Parte ebbe tutti i Voti. 

( GIOVANNI SCOLA Presidente . • 

i'cr il Segretario 
Felice Ptniene. 
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LIB.BR.TA' EGUAGLIANZA. 

I z. Fìe>rile ( primo_ Ma~gio I 797· V. S. ) 

c:.. Anno _v. della Repubblica Francese~ . . 
e Primo della Lombarda. 

PR.essente là Municipalità di Vicenza 
. ' 

il prossimo arrivo dèl Gemerai in ·Capo 
dell' Armata Francese. Riguardando in 
esso l'Eroe, di eui tante furono le bat
taglie quanti i trofei-, il Ristauratore dell' 
lralica Libertà, il Rappresentante d'una 
Nazione che la prima insegnò ai Popoli 
dt scuotere il Giogo dei Desp0ti ,'di v in
cedi, d' umiliarli; promuove unani~e d' 
incaricar . la sua P.residenza , di fest~ggiar 

. la di Lui veni.1ta nei modi i più acconcj ~ 
, ed eminentJ, ond' egli . abbia una prova 

luminosa della gratitudine di questo Po
polo , per lui repristinar_o ne' suoi origina· 
rj diritti. 

Ballottata, e presa con tutti Ii voti , 
e solennemente acclamata • 
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La· Presidenza della Municipalità Prov .. 

visoria · incar.icata di festeggiar J' arrivo 
del Gcneral in Capite Bo.naparte , che 
forse .si verificherà in questa Sera jnede
sima ~ trova tro_l?po doveroso, · di interes
~ante, che tutte .le Case della Città si e .. 
no illuminate decenteménte dagli~ abitan
ti delle medesi-me nella Sera deJla su~ 
felice ye.nuta: lusingandosi nell' importan• 
te oggeno che nessuno ~;mchevà di ma-. 
nifestare il s!lO patriotico iZelo , 1 eg -ii?~ 

. pegno nell' ·esecuzione di un eggetto ~Goi 

~ interessante alla nostra Nazio9e. ~ .. 

t BRUNORO ,MUZANI J'reside-ntf. 

-
7'er il Se$_retario 

Fcliu Pioven~: -...... -
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LI BE R TH 

l 
fGUAGLH\N'ZP.i 

12. Fiorile C primo Maggio I 797· V. S. ì 

_ AnnrJ ' V. della Repubblica Francese~ 

e Primo della Lombarda. 
l • 

. LA ~rovvis~r;a MuniCipalità, di V Ice n· ... 

za invita cadaun Cittadino e di questa
Nazione, e di qualunque. altra ad intro-
dur liberamente e senza ·alcun Dazio in 
qu,esta Città e Territorio Oglio di qua.... l· 
lunque natura, provenie,nte dà qualunql.le 
luogo; che potrà con libertà da eh{ si siar 1 

essere venduto senza alcun Calami ere, o 
' l 

limi t'azione di prezzo, onde la Nazione 
) resti provvista a prezzi minori di una 

Merce tanto necessaria , ed ) n pas-sato 
eccessivamente aggravata • 

( GIOVANNI ·scoLA. P'residente d 

'Per tl Se et et ari" 

Ful~ce 'PiQvene' 
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' t 
L! BERTI\ EGUAG LIANZA 

13. Floréal ( 2. Muggio 1797· V. s. ) 

ANNO V. DELl .. À RE:PUBBLIC.& F RA.NCESE 

. ' 

POPOf O VICE~TINO. 

. 
dal primo giorno , in cui Libertà 

ed Eguaglianza comi11ciarono ·a non es
ser per re 'nomi stranieri, acclamasti una. 
nime l' aqolizione dei T,itoli : da quel 
momento · l' unica distiqzione in questa 
rigenerata Provincia doveva essere qùella 
di buono o _ cattivo Cittadino ., di vero 
Patriota, · od Aristocratico . Pur le orec
chie de' Demc,>c(.:ttici vengono ancor_ eU ' 
frequente offese ·daì s.uono . imponente_ di 
Duchi, di Barorli, di Marchesi, di Cava
lieri, e di Conti'; e · le dorate c:: pinte Li
vree , odioso emblema dell' Aristocratico 
orgoglio , gravano ancora le spalle dél ' 
domestico ceto. 

La Municipalità vostra Provvisoria, o 
Cittadini , sempre intènta a combattere 
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gli antichi pregiudiz j , a distruggerti 1 a 
disperderne le reliquie ; crede necessario~ 
c.ome fa con la pl'esertte . ùiiailime· d eli• 
ber azione :J di abolir tutd 1 Titoli , e là 
loro men:toria . Popolo, d ass1cura j non 
può star insieme Libertà e Titolo·,. Eguam 

glianza e Nobiltà: • 
~; E voi, o ~obili ,., se non siete ne.: 

h ' miei del Popofo , se non lo siete· di 
<' ,, voi medesimi ~ abbruciate quellé P erg~~ 
,, mene· rose dal · tar1ò ,. que' polverosi 
,, scartafacci ,. che. provano i pretesi Ti-· 
,, toli della vostra: 'Nobiltà. Considerate 

' :u ch' · ~ i~giusto' il premiatvi' de,. meriti 
J> de'· vostri Avi,. comè sarebbe :i·ngiiistG' 
,, ii punlrvl dellç- loro scelleratezze·. N o ... 
,; bili,. divenite' Popola ,. e. i1 Po.polo· ·i/ 
, 7 abbracdedi " 

A n~rma della presa deliberazi'ortè vien 
commèssa: daHa MuniCipalità Provvfsqria: 
l" esecuzione· degH ordini contenuti ne1 

1eguen d Ardcoli ~ 
r. 

ltesta: 'abo1ita per sempre {Oi Nobilr1 ~ 
e i Titoli. ', f; 



II. 
Tutti i Nobili nel termine di giorni 

tre faranno avere alia J?.residenza della 
Municipalità tutte le Carte e _i Docutnc:~ 
ti comprob~uad la loro' Nobiltà e Titoli,. 
.per essere pubbÌicamencc abbruciati. 

III. 
SI leveranno dalle Livree tutti li bor. 

<i(, i colorati lavori, ed .ogni altra mar~ 
ca servile • Cosl gli Stemmi dai Palaz. 
:zi , dalle ' Case ed Affissi 7 ed ogni alt_ra 
Insegna di tflaggioran~a. 

IV. 
Chi non eseguirà quanto è prescritto 

nei su esposti Articoli , sarà riguardato 
com·e attaccato all' .Aristocrazia .f e nemi· ' 

·-<:o -del Popol0 • · 
J ' 

t BRUNORO Ml!Z.ANI Pt•esiàente. · ' ~ 

'Per ~l Segretario 
Fclhe 'Piovene. 

l 



EGUAGLIANZA 

q. FloréJl ( 2. Maggio' IJ97· V. S. ) 

.Il n no V. della Repubblica Francese~ 
e l'rimo della Lombarda. 

~LA Municipalità Provvisoria Vicenti-
na, in ·vista di alcuni disordini , che so
no arrivati a cogni~ione del vigile Co
mitato- di Polizia, vigorosamente detenni-

; 

_na, e comand~: che tutti quelli, che si 
ritrovassero v.agabondi in questa Provin
cia, ridotti senza Mesti ero~ e nella' indi
genza, e non fossero nostri Nazionali; 
.debbano nel termine dì un giorno par
tire da questa Città, e di cfue giorni 
da tutta la Provincia, sotto pena di. esse .. 
re irremissibilmenre fermati, e condotti 
nelle pubbliche Carcer-i • 
( E la pres~nte · sarà sul momento di-· 

VJUlgata per tutta la Città, e spedita per 
l l p . . t utta a rovmcta • 
\ 

f GIOVANNI SCOLA Presidente. 

Per il Segretario Felice Piovene. 
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J.GUAGLJA t-IZA 

I 

13. Flor~;tl ( ;t. Maggio 1797, V. S, ) 

A. n no V. dellq. Repubblica Francese, 

e Primo Q.çfla ~ombarda. 
' 

Cittadini tutti sono richiamati d 11la 
Provvisoria Municipalità a pagar den :ro 
n termine -di quindici giorF'j/ la rata di 
Campa~iço che dovrebberq pa~are nel 
prossimo mese di Luglio ; cena la M ù

niçipalirà che non mancheranno !:ld un "" 
pronto pagarnenco, che diventa soltanto 
un' anticip tzione, a fine di dar un modo 
di sostenere i pesi della Nazio.ne •. · 

Quc:sço pagamento sar~ fatto nel so
lito sito ove esisteva la Camera Fiscale, 
nella Cassa diretta da un Nazionqle Cas
Aierç provyisori.:~rnenrc: qçscjnato da que
sr.r Muniçipa!ità ~ e çqi solìrj metodi del 
dono e delfa pena- <:orsi i("t passato per 
esazione di questo peso reale t ora. dive-

, nuro rehdlc'a della .Nazione;, ~ in'- caso 
di difetto saranno poste in opera a no. 
me della Municipalità le soli re esecuzioni. 

'l'om I. .D 



)D ' 
~a perchè tutti li beni Jevol'lo sottO• 

stare al niedesimo peso , sarà tosto or
dinato agli oppòrtuai respettivi Ministri 
rilevare con la m aggior brevità ed esar- , 
tezza possibile la quantità e quali tà dc' 
beni ai fochi ' V eneti in passato con dan
no enorme della Nazione trasportati, on• 
do imponerc aric"he si di .essi un eguale 

Car~patico ~ cansegai rne l' incasso. 

f GIOT14NN1 SCO~A Presidente. 
l 

Per il Sccretario 
Felice Piovene • 

EGUAGLIA,NU 

13'· F!o:éa'i. ( 2 . Mag1-(0 I797• V. S. ) . . . 

Anno' V. della Repubblica Fmncesh 
e Primo deLla · Lombarda. 

L A 'Pwvviso.ria Municipalità Vicentina 

r<;-.nùe noto al Popolo, che nel g~ornQ 
<i1 Domenica 7. Maggio 17 97· V. S. , 



J 

) 
e I 8. Fiorile, èoll' intervento della M u ... 
nkipalità , e con · le maggiori dimostra~ 

- zioni di giubilo universale , sarà piantato 
~ ' 

nelia PubbÙcà i zza l' Albero della Li-
, berrà; in segno della Libertà N azionale 

ricuperata mediante la. protezione della. 
g.enewsa , e g ori osa - Nazione .Fra nel se. 

l 

SL assicura il Pòpolo, C'be :verrà somn1a.:. 
tnente aggradita dalla_ Municipali tà: qua ... 
lunque anche anteriore cl ìn astrazione· di. 
esultanza pét · Ia felic i t à ~ d@ll'O' .s!i_ato pre~ 
sente, e che con appos ito Proclama .sa~ 
ranno intieramente aboliti tutti 1i Tito .. 
Ii , e tutti Ii Distintivi' -opposti alla E
guaglianza . uhiversale o~ · -

f. 

J BRUNORO ll!lUZA.Nl 1Preside~te.!, 

'Ret il :Segr .• ~ 
F eli.tr. 1'io'ìlent:. 

! 



· 10. Fhréat ( 29. Aprile 17~7· V. S. 

,A.nn.o fT. _)eU a R epubblicq, Franc~sc, 

e l'rimi delt.q, T.-i_m9n!la, 

IL Comita:o di Finanze notifica a tut ... 
ti quelli> che avessero giocato alla Lot .. 
t ~ ria di .-.Ven ezia per la Estrazione 6. 
c.orr,enté di dover dentro il termi~e dt 
giorni quindici oggi comindati restituire 
alli Posti ove furono rilasciati tutti li 
Scol:)trini 4ei gjqoçhi seglliti, che al mo-:; 
mento stes~>o ~gr~ ·reotituito a tutti il da. 

... -l .. 

naro corrispondente, Avv,er,tendo in~ie1i1e ~ · 
,.. çh;! a tale ~ffetto saranno aperti li Po .. 

s ti per du.~ 2.re--o.gni mattina, .principian .. 
po da Terza, eccectultC però le Festfi, 

piçhi~rando çbe tuni quelli , çhe non 
~orn~arir:u'lrw · d~ntro H suddetto tenn1ne ~ 
. . . .r ' 
non potrq,Q.P.tl più rip~ter~ l-i n:s~innjg .. 

n~ d.çl gAA<HQ , · 

f Antonlo L.oren.z~n! del Comitato Fin 
( (}iq: 4n.ton1Q Savj (Lç~ . LtMa fin.an;:;ç w 
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tGUAGLIAN • . À 

. IJ. FLoti~t S 2. ~Haggi"._, I 797· V. s.} 

ANNO V. DELLA REPUBBLICA. FRùNCESF! 
./ 

É PRIMO DELL.A LOMB.A11D.A. 

E A Municipollt;\ Provvisoti• Vicem/. 
na rende ~ora ai Popolo la presente va.; 
l9nrà dei Cittadino yeneral la Hoz j 

\ 

f BRTJNORO MUZANÌ Presidente. 

Per. il sr:gretar!o 
Fclu!._ Ptot·cnè • 

IN virt~ ·degli otdini del &ned:t J{J{. 

tnaine Comandante ìÌ Veronese, il Vice M 

.. tino, il Padovano, . Voi ordinerete"- <i 
, tutti gl'Impiegar i Custodi del M once di 
Pietà di pottarsi subito dal Comanda'bce
della Piazza colle loro Chiavi. 

L'operazione di cui io sono incarica.; 
to non ha altro fine 7 che di favorire H 

D ~ 

\ 
' 

[ 

\ 
r 

;( 
l 
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S4 
P opÒlo, senza ferire alçuno de' suoi in• 

teressi. 
Salute , e Fraternità. 

)\gli Ufficiali Municipali di Vicenza. 

NOIRQUET.-

~**~**~~*~***~*~*****~ 
._ ~ "* ...... ... ;.. ... l 

umr.r-A:' ! \ ' , EGOAGLJANZ·A 

" !,kJ!{Qrlal (3.~· ~p_rt{-( n~1· -~;s.) '

ANNO v • .DELLA REPUB BLICA FRANCESE 
' ~ ..... 

~- I!" P111J40 ~lLL-.4 LO MB.AKDv( • ' 

La Municipalità Prov~isoria di Vic~.U· 
za rende nota .al Popolo la. presente vo
lon tà d;l ·.General ' Kilmaine . k p~bblica 
--~ f • 

ç"onsolazioné. · . ··_ " 
v ' ,) 

'Per i~ SegrefaTÌO 

fcLr,~: , PiO'fJel{C\' , 

\ 
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Difl .Q._Harrier Gr:ncr.rl di 17t rona li 13 . fiori tll • ·· 

ANNO V. DEL,LA R EflU.83 LICA FR ,'\ NC~SE 

UNA, ED INDIVISIBILE. 

Il Capo dello Stato Maggiore della Cav>'!l:<:da · · 
dell'Armata d'Italia, e delle Ttu_ pe 

Francesi per Verona, 

·" Alfa . Città di Vicenza , 

I L · G~nerale Kilmaine Comandante del-
le Truppe Francesi in Verona consideran
do eh è la Città di Vicenza ha da se 

' stessa oper~ta la sua rivoluzione anterior
mente all' arrivo dell' Arm atiJi Francese che 
metteva in fuga i tradicori oligarch iei, 
ch'essa si è costantemente opposta all' ar
mamento degli abitanti della Campagna 
ordinato' dal per~do . Governo Veneziano 
per il 'massacro dei Francesi; ' mfJ'ha ._in'
caricato · di dichiarire, che egli auròdzza 

. r 

il Governo stabilito dopo la rivolutio.ne 
a · farè un imprestito sufficiente per pròv• 
vedere· ai bisogn i dell' Armata · Francese, ..,. 
e ~1er mantenere la p'ropria esistenza Po-
l i ica i e che . questo impres~ito possi esw 

D 4 
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~er~ fatto sopra tutte le pubbliche Casse 
di Vicenza, e del Vicentino : che la 
M;ut~icipaliéà è autorizzata a levare li Si .. · 
gilli posti sul Monte di Pietà, che essa 

· ne cusrodirà le Chiavi , e che tutte le 
cose saranno rimesse nello stato, in cui 
devono essere a.ppresso un Popolo Libe
ro, e amico dei Francesi. 

LANDRIEUX. 

~ 

LI BERTA EGUl\GLIAN:iA 

Anno V. della Jlepubblica Prances.e,; 
et Prirno della. Lombarda. 

\ ~, ... 

L A-.Jbn:cipa1ici Provv!sdda Vicentr• 
na~ dietro \e conimissioni del Generai La 
llot ;:datii~- ailt 1sc.ruz1oni avanzategli 
'dal ~ener.al d:i Di;vi·slonci Kiimaine 1 or· 
dinò .. un esatta lnvenrar'io di. tutte le 

.... -. ~ 
Ca-sse appartenenti aL Governo Veneto ; 
e ~ce seq.uestrar'e· p~esso g!i A~tnuati de" 
Nobffi V G:n<:ti le' R6n~ite de:i .pedesimi; 

l 



-f7 
tJ inerenJo all' altro ordinamento di crei.r 
re un Comitato Sopraintendente alle in .. 
tromi~sioni de' Nobili' Veneti, p~rchè ab~ 
bia ad operare di concerto col . Capo d~ 
Brigata Pino sopra gli oggetti ·derivanti 
dall' ordine stesso , trovò la Municipalità! 
medesima cosa opp'ortuna di destinare a· 
tale impor~antissimo uffizio li Cittadin~ 

Giovanni Petrubelli, Giacomo Bologna..J 
c:d Antonio Trissino , perchè dietro le; 
sopra indicate intelligenze col Capo di 

l . 

:Brig.aca Pino , prendano le debite misu-.' 
re ,. ed abf?iano a sodd isfare agli oggetti 
come so,pra ,contemplaci • 

E· perciò ballottata la 'Parte ottenne 
tutti li vori , e furono scc:lti li Cittadini 
sGpra accennati. 

t fJIGV.ANNI SCQLA Pr;;:de~t~; 
'Per il Segreta·tit~ 

ttlite· 'PiH!me • 

• r 

l ' 



;s 
itlHflLT A!• ( j , EGUAGLIANZA 

An~~ :9-ella; l!.e.]2lJ> Lùlica Francese 1 ~ 

.. _ :- 'e llrimo·-; de_l~a :.L?mbarda. 

r;:---~~o i <'i; a;~ - iroVvisotia d:i~ ~'cen· 
z; ·per: queg-li ~ggef t i .. irlterèssari ti il Be
ne .del Popolo · che contempla, fa preci4 
so dovere i-tutt'i gfì· W'g.enti ,- Ministri, 
F<rtteri', ·Affirtuarj <ili ~ Nobili ' Veneb do
vér'" p-tesenta~si . defi'tro" giorni sei alla Pre 4 

shlen.:z.a de1,la medesii·na , che immedia<te 
li rimetterà ad un · €omitàto · destinato a 
v·érsàre.. uglì"' sressi ·oggetti-. E 't a: . presen
te- deUS~at1one · sar~ · i'nviata ai Go~erna
tori delle · Cornunirà, e C-omuni, e Par
rochi, e Curati d~ Città, e Campagna , 

~· - . -~ . 
affine cnè col· tnez.-zb ·{oro ·sia immanca~ 

bilmente alle det :e persone int imata. . ~. 

. ~ 

"f GIOVANNI SCOLA Presidente. 

:rcr il Smetario 
Felice 'Piovc,.c 



L1RER'l'A
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~Ecu AGLIA"l'{~A 

' 
14· Fiorile ( ~· Maggio 1797. v. S. )' 

.A.nrto V.. çlella · RepubblLcp. FrarJtée;e, . 
e I. della Libertà lta;liana • 

L .. ~~ ~-· 

LA Municipalità P.rovvì~~r~a .cfi ~Vlee.n..: 
za ordina , che sia pubblicata:.la Com:.: 

·missi:one del Generale La Hoz , çolla 
quaLe è cromandato l' arresto : dell'indicate 
P<:lfBniiJ;eS ' C ' che ~ v•iene tradotta a comu... 
ne , intelligenza. ' ~ 1. l 

( ' /3-B:UNORO MUZANI < Prt:sicÌent~ : ~ · . 
Tà il 'Slgrèttqiìi_ ;z 

Felice 1)iovene·~ ... 
- "' .1< .!- # 

EGUAGLIANZA 

Al Q:uutier Gener~.le: di Vicenn: i1 g.iorno1 rtç 
. .fiQrile Anno V.- d.ell <\ R eP.ubblica F.c~ncese · . :/ 

Ona ;"ed ·lnd 'vifibile. - · Y 
J 

IL GENERÀLE n t ÉRIGATAr· coMA-N ANTE n 
IN CA~ITE _ LA TRLJPPA LgMBARDAo 

C -. / 
Onsiderando che fiei differenti Vil

laggj di Campagna--si trovano dei Sbir-

/ ,. 
/ 

l 



'6o 
ri , Spadacrini , e sjmili del passato Ve.; 
neto Governo , e che cercano d' inquie~ 

· tare la tranquillità pubblica: 

Si ~rdina dò che segue. 
l. Ogni àutorità Civile sarà tenuta di 

far arrestare sul momento, e far tradur
te a Vicenza gli Soirri, e simili J2e..rso-. 
ne · del passato Governo di · Venezia 

~:I. Ogni Individuo che arr€sterà, o fa
rà arrestare uno Sbirro, avrà L;Jna ricom ... 
pensa di .quaranta S~udi p~abilt sul mo .. · 
mento dalla Municii?àlità del suo Paese .. 
. III. 11 Governo Provvisorio Vicenti,na 

sarà tenuto di far arrestarç, e trad1;1rre 
a Vicenza ogni Individuo, che non ob
bedirà ai presente .Ordine. 

IV. Ogni Individuo arrestato per aver 
voluto sottrarre dei complici delle atro
cità commesse contro Ii Francesi, e dei 
pe.rturbatori della pubblica tranquillità, sa
rà sp.l momento giudicato da un Consi
glio Militare _. 

LA HOZ. 

f 



. . 
U"BPRT!\. - EGU\GLI~NZA 

.15. F i.oxil~ < 4·· Maggio 1797. v .'s.) 

.Anno V •. della Repubblica Francese) 

e P1·imp della Lombarda. 

CoL Proclama 1 5· Fior:le ( 2. Mag
gio I 7 9 7. V. S. ) fu assicut•ato questa 
.Popolo 1 che verrà aggradita qualunque 
esult-anza per la felicità, a cui siam'o in.' 
cam minati • Ma du~itando, che ·n- giubi
lo di alcuni si possa · facilmente conver-. 
tire in . .tumulto, dietro li pressanti ver
b-ali ecCitamenti del Generale· Francese, 
q.1esta. Provvisoda Municipalità s.tabilisç~:... 
dì far puhblicarnente sapere : 

-Che sarann0 se"\'e ramenre punite tut .. 
te udle persone tanto unite 1 eh~ sepa: 
rate, le quali principalmente d6po le ç. 
re: ~ t• coi ·sussmr'i , colle grida, o in al
tro quahmque modo disturbassero la pub. 

iica quiete;· e recassero mo~sria anco 
pd richieder ddnari col male immagifla. 

to fine di cdebrar.e cfapulango la con
t ntezza., 



.6 ·2 
Cittadini, se volete meritar !"altrui lo: 

de ed affetto, e rendervi degni del bene, 
. a cui siete chiamati, usate in tutto "'inode .. 
razione; e sappiate, che le massime essen-- . -
ziali della felicità uma~a sonole eguenti. 

l diritti dell' Uomo in Società · sono 
la Libertà , l4 Eguaglianza , la Skurez
~a , e la ?roprietà. 
t. . La Libertà consiste . nel poter fare ciò, 
cb·e non nu~c~ ai diritti . degli altri. 

La Egu'aglianza consiste in ciò , d1e 
la Legge è la ste~sa , per tutti , sia ch' 
ella protegga , ~i a ch'ella p un isca • Essa 
non_ accorda veruna· .dist'inzionè di na
.s.cita, nessun potere ereditario . 

La Sicurezza risulça dal concorso di 
t_ytti per assicurare i diritti d'ognuno. 
La Proprietà è , il diritto di godere , ~ 

disponere de' suoi. beni ~ delle sue entra
te , del frùtto del suo · lavoro , e della 
sLta industria. 

Qualunque arlt>itrio parti'colare è un 
disordine. 

f BRUNO RO IYIUZ.A.NI Presidente. 

•· Gi~vanni Petrobelli Mrmicjp 

~. 



LI B!1 RTA' 
6} 

EGqAGLIANZA. 

1 5· ~loréal C 4~ l'v!~ggio I797 •. V.S.) 

Anno V. della R epubblica Francese, 
e Primo della Lombarda~ ': \ 

LA MunicipaHtli Provvisoria . Vicenti-· 
na in -relazione all' o~dine del Co.tiÙUl· 
dante . della Piazza Chevalier , intima ;~. 

tutti gii abitanti di questa Città, i quali 
banno comperato je"'ri dagli\ effetti aai ~ol~ 
dati Francesi , ed altri, di portarli d~ 
Comandante della Piazza, ~sotto pena d~ 
un anno dì Prigione, e di trecento Lir9:. 
di einenda. 

r BRUNORO MUZ.A.NI Presi4-ente .. 
t ~ ...r ' 

l 
l 

l 
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LIBERTA' .GUAGLIAN.lA 

15. Floréal( 4 · M.1ggio 1797 V.S.) 

ANNO v. DELLA REJ> UBBLICA .f'R ANc; ESb. 

L 1' /U}>!O . .QE;LL--4 LQM!l.Al1D..A. 

·L 4 Presidenza della Municipalit-à Prov. 
visoda Vicentina ha accolto colla .mas. 

-~ima . compiacenza, che li Citt adini {ibe- , 
d delJa Parrocchia di San Silvestro sia· 

.. no stati i primi ad erigere l' Albero del
i a Liberrà Nazionale ; e perciò ordina , 
che sia subito reso noto a tutta la Po
polazione r ano infrase-rìtto a perpetua 

JTiemoria . 

-
/ -ERUNORO MUZ.ANI P.resid.entg . 

l "' • 1'c·r l Sccrct arto 
Ftiicè PiOVt'lìl 

Jt 



LIBBRTA.~ 

IL POPOLO DI S. SII. V'ESTRO 

Salute, e Fraternità 
------......._ -

ALLA MtJNICIPALITA' PROVVISOl~L\ 

15. Fiorile ( 4• Maggio f797· V.S.) 

>~.Anno V. della .Repubblioa F~;anceù-! 
e Primo della Lombarda, 

D Al .P.opolo libero della P~rrocchia 
di S. Silvestro, eccitato dall' universale 
consenso della · Nazione Vi'cen ina, col 
più fervido esultante trasp.orto di Patrio
tica gioja fu eretto nel giorno. r 2. Flo
réal il primo ·Albero della Libertà, _ del. 
la Eguaglianza, che- ann ienta li Tir~n
ni , distrugge gli Aris~ocratici , e dona 
la veracè felici cà • 

·vuole esso libero Popolo, col mezzo. 
di noi Cittadini Macachiò > San tagiulia
na , V icentini , manifestare alla Munici
palità Provvisorb ·il suo giusto deside
rio, che . sia . descritto .il fatto nelli Pub--

Tmn.i- E 



66 
blici Registri a stampa ; e giura insicè 
me di essere para~o a satrificatè le pro• 
prierà, c la t'Ìta; per manteneté inviolata 
libertà , nemica dell' abborrito ' libertinag,. 
gio, perfetta eguaglianza, sviscerata amì
ca della .non mai perturbata Religione • 

.Anzolo Mat'lchiò. 
(;;aetano Sant·agi11liana • 
Francesco Vicentini • 

:P.cr la Parròtd1ia di s. Siltie!fro. 

EGÙAGLlANZ..t 

·14. "F!oréal C 4· Maggio i797·~ V. S. ) 

.A.nrto v. ·della Repubblica · Frantese·> 
e Primò della Lomba1'da. 

L~ Munidpal;rà Prov~isorìa fa sape-: 
re .a tutte ie Villé del Vicentino dis~ret
~o !1 ~{ec~riyamen_tè all' !n vito dd Citta..
_dino A jut-ante G.e~nerale nlondeau ~ quaq
to segue! 



G;t.· 
;, Che qualunque _Paese, sulle perti ... 

, . nenz.e dd qual<; ven!s~e comqJess.q l' 
,. · assassini~ di : un Frances~ 1 _ d .~~p~rr_:~ 
-,., nente alla Francia , sarà Mifitannente 

• • • ; ~ lo. ' ";_ 

~· punito-, dovrà ricev~r~ éJ p,io_pde sp~se 
*' Guarnigione Francese, ·e gli · sarà it;~ì .. 
, tce imposta una estraotdir1~ria _co~tri

'~ buzione, . che àurer~ fino a · tanto ~ 
, . che saranno stati consegnati gli ·Au
'' cori di questi Assassin j ,; .. -

Citta-dini di qualunque nostro Paese : 
Li Francesi hanno un diritto sulla Vo-

, ~stra gratitudine • Es$ i sÒno i V'o~tri - Ìif .. . 
. beratori. Rispetcateli, e amateli; ·e cmh .. 

• ' 'C 

prendete, che un solo insulto far w a1 
mc:des1mi deve · es-sere la vostra certa ro .. 
vio.a, · quél1a _d~ll~- vostre - Fa1-1~i-glie 1 . del. 
le- vostre • Proprietà .._ ~ dd yost ro Pa~se. 
E voi, Cittadini Vica_rj, Sin dici, Gover ... 
t1atori , é Degani, in vigilare_ it1 questi 
cosl interessanti 1 e gelosi momenti al 
bene comune , ~e sul momento . a re~ta. 
te , e fare_ p?_ i~' ,c.on_durre- ·fi~~è Cé!réeri 
Nostre chiunque· ardisce o coi fatti , , o 
colle par~le fare la - più picéola · offesa 

E z. 



68 ' .• 
a un ~oto Indìviduo , che appartenesse 
alla Nazione Francese, sotto l' i'nevita
bile pen~ della vostra ' hÌ)iddiata respo~ 
sabffirà, ed av~is :1.te d~ .,1:utto inime4iata .. 

mente la vostra Presidenza: 

f BRUNORO JliUZANI Presidente. 

LlBERTI\.• 

1'cr il Stgretarifl 
F-elice· 'PÌO'Vme • , 

_r-

EGUAGLIAN~A 

JN NO.ME Dlif..A REPUBl.LlCA FRANCESE.. 

UNA, ED INOIV!SHHLE• 

1). Fiorile C 4· Maggio I 7.97 • V· S. ). 

)lnno V. della Repubblica Francese~ 
'· e Primo della Lombarda:. 

l~erentemente al Proclama del Gene· 
ra]e di Brigata La Hoz, pubblicato li 'g. 

' . l. 

\ Fiorile, cioè 2 7 • . Aprile · decor$0_, dovrete·. 

~·intanto adempiere li segue'n.ti .A.rticòli l-



6:) 
Primo • Ogni abitarne di qLlesta Cird 

,tà , che non avesse ancora fatto il De
posito, dovrà nel" termine di gio~ni due 
dal momento della pu~blicazione del pre· -
sente depositar tl:ltte le Armi sì_ da Fuo
co, che da · l'aglio, che si ritrova· ave
re, contrassegna~doJe col di fu{ .. nome ,. 

-e cognpme , o al.rro segno.; app~esso il 
Ricevit-ore ·de·stinato , d~ ~ui ~arà . · consi
gn·ara rice;Vuta col Numero , e Segnale . ' . 

·-apposto. 

Second0 . Lo ·s·tesso. tar dovranno Ti 
Fabbricatori , v' ~n di tori : · e Ri~.e~-ditori 
-di Arme -del genere suddetto .. 

· Terzo. Sotto ·questa -ordin3:~}one si 
compréndono tutti li Fucili da nuerra ,; 
.Schioppi , . c ·· schioppe · da Caccia , ~e Pi
srolle , le Spflde , le Sdable ) ii Palossi ; 
Cartelli , · Stilli , e qualunque altr~ Arma 
offen·siya, o difensiva; eccettuati unica
mente li , Coltelli ,d-a Tavol<J., da Cucina, 
·e quell-i ad uso deJ!è respettive Arti .• 

Quarço . Gli A bi tanti parimf n ti del 
Dist~;:etto , -t'~- fossero tl:lttavia in dif~t-
to ~ · dovranno essi p~ ne_l. termine di ( 

----(E 3 -
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giorrrr-.·quattro dal momento della. pub· -
blicazione del presente consegnar ·le det"! 
u loro Armi nella Casa del respettiv..o 
Comune , · ritraendone. dal Governatore 

_ae,rinato la ricevuta col Nome, ·e Co
gnoi~e, o Segnale-, e. Numéro; doven. 
don.e pront~·mence . cadaun Comune por
-ca,re la nora a .questa Municipalità~ per 
riceverne le ulreriori istruzioni • · 

Quinto ~ -, Chi nel terminè prescritto 
non avrà pO'reato le Armi_ suddette n·em 
sopra ind icati pepositi •. o ne avrà tra. 
fugate , e nascoste~, · sar-à ·rigua-rdato nol'l 
solo come SO'ipectò J e nemico dell' Or
dine J ma d ietro le più esatte perqui~i
zioni sarà soggetto il del inquente' alla p.e
n·a di Ducati · · 1 s. , · cd altre. a norm'a 

d-;::Ue 'Circostanze. 

€i ttadini , que.ste misure non hanno 
altro og~e t to ; che di provedere· alla vo· 
St a sal vezza , e difesa , di SOttrarvi dai 

~mal · in ten z.ionarj, e di · unirvi ~con mag- . 
gior fiJùci~ a~ Popolo Frapcese vòst:·A,_ 

Con fra· ello· • ed Amic-o. "" 
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'Ed il presente sia. pubblicatQ. dai Par
.rochi all' ' Altare , 

( BRUNORO· MUZAN_I_ Presidente • 
.. 

l.IBERTA1
' l ' 

· 7'er il S ecrr;tariQ 

Feljc~ Piov;:ne 

~GUAGI..IANZA 

ANNO v. DE.LLA. R..E~UBBL.IC.A :t'R,AN·CESE 

, A sempre- m~ggiore: con.forto. di que .. 
-s-to, li&ero, ~opolo.. Viç~ndnb ·, e. ·per.sem. 

pre m.agg~o.r ç~>nfusion~ ' · ~ dbprezzo a( 
què'· viJissimi 'Nemid dell'· Ordin_e :; che 
te n ano. di_ f(astòrnare- la mente-. dei d"'
b'oli ,colle. piu· ri<ltcole impostUt~e· , la 1\ftl

nidpalità: l?rovv!s_or@, 'Vicen'tj na o(d'na , 
éhe si·à. s.tàmpa~o . it -seguente Proclama 
~ella ' M·un.tc.ìpq_Ùtà di ;Padova ·; . che ha 

E 4 l 
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·furmaimenre fr<..tc:·nizzam cnn n·oi; Cit-
tadini, il Proclama è energico ,_e degn.o 
di un Popolo Hbero • Leggetelo ,, ed 
esultate. r . ..J 

f BRUNORO .MUZANI Presidente. 

Per il Segretario ' 
Pel"•e Pi"Jvcn~. 

LA MUNICIPALIT A' 

'l_ 'A t P~ POLÒ PADOVANO. 

~Jttadmt, la bocca di BQNAPAR .. 
TE ha · pronudziato queste parole-: VOI 
SIETE LIBERI : IO VI ASSICURO, 

._CHE NON• TORNERETE . .MAI PJU' 
SOTTO IL DOMINIO ATROCE DEL 
V ENEZ [ANI . Il suo volto allora · ri-

-.:; spÌend~va .4' ·un' ar.ia.J~eren~ so~niglianr: 
.. a quell'!- dt una D1v1 uà ~ che dopo d1 

aver fulmi~ati i nemici della . gi~stizia , 
si vç>lge a consolare gli amici della ·virtù . 

La Munici-palità ~ppena d avuta dalla. -·r 

piena ifleffabile di gioja.,_ da cui venne 
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sopraffatta all' aspettp del sosp~tai'o ErofJ 
della Libertà I talian·a , si affretta di co .. 
rnunicarvi qqest' atto , che è il suggello 
del vostro de~tino, · fermo come se fosse
scritto -pér la mano del Fato . . 'J 

Cittadini , v o· avete ricevuto il dono 
delia vostra libertà • Ora pensate ad es-' 
~erne degni-. ·La libertà vera , la libertà' 
operatrice della felicità dei Popoli deve 

- essere fonda~a .sulla morJle • Siate reli
giosi,. costumati, amici dell' online ", e 

. del · bene de' vostri simili ' e allora sare
te ·veramente liberi : allora potrete aspi· 
rare alla gloria di_ ·formar uno de' prec 
z1os1 trionfi del vostro LIBERATORE,_ 
'della DELIZIA dell' UNIVERSO. · 

14. -Fiorile anno V~ della Rep. -France· 
. se ,( e primo : de~la Libertà Italiana~ 

( 2. ~aggi_o ·I 7.9 7. V. S. ) ) 
- -

-r GIROLA.MO DE' DOTTORI Prelzd. - . l . . 
Giuseppe · Gr~atti . Se gr. - . . . . 

. · 
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I.IJiJUA' BGUAGLIAN.ZA 

I 6. Floréal ( ~. Mag~io I 797· V. S.) 

-!inno V. della .Repubblica · Francese~ 
c Primo della Lombarda. 

-siccome nel ;khia~~ fatto li 1 3· Fio~ 
rile ( :l. Maggfo l 7 9 7. V cechi o Stile ) , 
alli Coqcribuenti Campatico di d~ve.r 
-in giorni. quindici pagar la prima ·Rata . 
Campa.tico solit<i scadere in- Luglio , fu 
ommesso a Reverendo Clero ; . così. fC· 

sta dithiarito ~ che· _an.çb' ·esso contribuir 
dovrà . nel termine. prescritto dal detto 
rich iamo a ·roerà di ~ua imposta , ·sole. 
va pagare a' V eneti nel mese di Genna .. 
ro ~ e così cada un . aftro Corpo R.cli~io~ 

so , ed · Ecclesiastico ~ 
Dichiarando, .che cada un · Coiurib.uen-

• l 

te · resta ab'jlitato a verificar il suQ -pa. · 
g-amerito nelle infra~critte . nÒbiJi \ 7 alu
te.; _ cioè in . Federtolari , o ~i ano Scudi -
di Fn.incia in ~ ràgion di L. 1 1: 5 V.P. , · 
in Ducati .. Argento .Y en~ri in , ragion 
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di L. 8. V~ P., in Talleri - dell'Impero 
in ragion di L. I o: V. 'P., in Scudi 
'di Milano, comunemente detti Mediolan~ 
in. ragion di L. 8! 1 6 V. ·p. · · 

Dovendosi da' Ministri incoinbenti ri
dursi ogn' imposta di qualunque Cassa dal· 
la Valuta Camera alla V al uta Piazza, . ' 
onde ogn_i · Contribuente in avvenire· ab~ 

bi a la. ricevuta in Valqta · Piaz1-a , e sia 
tol~o ç>gni equivoco· di conteggio ·. 

' l -

f BRUNORO .MUZANI Presidente • . 

LI .BiRTA' ' EGUAGLIANZA 

.• 17. Floréal ( 6. Maggio I 797. V. 5. ) 

-:Anno v. della Repubblica Francese_, 
. . -

t: Primo della Lombarda. 

n.~· primi giorni, nei quali la Nazion 
vicentina vìde con er'ltusiasmo sorgere 
nel proprio seno il Regno della L iber
tà , tutti i Citra:dini , levato ~gni osta
colo, con cui ' ·atnbi'?ion, o inter<:sse l~ 
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'-separava, si unirono - con trasporto ira 
loro col dolce vincolo di verace fratel .. 
lan.za. Fin d'allora la fdicità della Na• 
zione diver::me il solò voto di ·tutd, e 
riguardò ognun -con orror~ . i p~~i t" che 
aggravavano il . Popolo , e ne · annunziò 
la distruzione . La Municipalità ; o Cit .. . 
tadini, da voi provvisoriamente -eletta • 
ed autorizzata a stabilir l' ordine , e la 
'tranquil!Ùà ' . e aa in vigilar ali~ s'icvutez: 
za della libertà , € . alla salvezza dell~ 
~atria, avrebbe con tutta la compiacena 
za secondato il desiderio del Popolo , 
se vedendosi p_er l; esaurimento delle Ga~
se Nazionali s~nza mézzi, onde soste~ 

ner i pesi necessarj · ai grandi interessan .. 
ti oggetti, · per i quali fu istituita, non 
si fosse trovata in necessità di ritener 
aperti in parte qu.e' fonti, da cui ogni 
Nazion ben' organizzata ritrae le fot' .. 
ze per sostenersi • Nell' urgenza pè rÒ di 
questa · situazione ella non si. scordò del 
vostro Voto, e richiamò incessan temend 
te tutti i suoi stutl j all' oggetto di co md 

binar il_ provvedimento dei bisogni della 



\ 
Nazione col sollievo possibile de' Citta.: 
di n i; e così , . senza pÒrre ·in pericolo la 
Patria , . facilitar possibiràìente a tutti i 
mezzi rrecessarf alla su~sisr~za, non che 
aprir l' adito) onde · possa" 'svilupparsi la 
N azionai Ind.lisrria, già inceppata dcd -pre
,giudizj, e dall' ~Jnteresse· ·d" u'na- mostruo~ 
·sa aborrita Costitùzione. ·Di questi suof 
studj sono una . prova la minoraziori del 
l/!1eZZO del Sale comune detto di Pini
no-, r[dotto aHi · Seldi quattro per Lira~ . 

·che resta confèrmàta -; la diminuiz.ion d' 
un terzo del Dazio Macina ; l' aboliz.ion 
·del Dazio sopra le Farine di So rgo ;- la 
minorazi<~n del prezzo' rdel Tabacco piìt 
commi. e all' ; uso - dd Popolo ; n·on · aven

dosi potuto rapporto a ~uello . provenien
te dal Levante, nello stato attuale , in 
cui tro-ça·si inrercerrato il Comn1ercio..,. 

·prender· ancora le determ.inazioni' ·adat-
tate • Cittadini', sollevatevi ; l' energ)a 
della vostra industria non ha più osta

. coli cb~ la inceppic.o ; .ella può esten-· 
dersi, rinvigo•irsi, segui c t~ttì gli slancj 
del genio , della libertà , ·del giu-sto in-
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...... . 

)eresse , del · regolato amor proprio • L~ 

coltivazion del Tabacco , e la vendita 
:lib~r~ ~ di questo è divenuto· un .diritto 
di turi! . IL., DaZ:io Oglio è pure .aboli
~o, e il lib~tq commercio di que~tq _g; .. 
nere interessante apre a tutti un campo 
per rendersi con proprio vantaggio an
che benemedti della Patria ; L' aboliziori 
:fiiplmente del Dazio sopra gl' Isrromctl• 
ti , Testamenti , ed- altri Atti_, cpn cui 
.si grayàvano per fino i .Contratti , dcycr 
rendçrvi sicuri , che la vostra· .N:uni~ip'a
lità , seguendo i prindpj s~cri della . Li• 
bertà , pensa a tqglier , per .quantb le 
circostanze l<;> permettonq ' ogni ostac~ ·. 
lo allR Ìibfra cirç_ola_zion d~l_ Soldo { e 
dei Fon d~, onde. anima~ l' indu~tria , _e 
fare scorrere in· tutti senza impedimenti 

" 
i mezzi della Nazionale :Pdicità. 

_ Per tal fi~e la Municipalità è_ venuta 
in determinazione di ~bòlir anè'or_fl tu~tr 
ti li Dazj seguepti, e ,toglier le. ,Priva~ 
dve infrascritte •. 

' I. Resra · abQfito il 
che · cadeva sul Pane . ~ 

Dazio Pestrino ~ 
yendibile , .c · ciò 
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tanto nella Città , :Borght.; 'e Coltufe .,_ 
quanto ùel Territorio; quindi ognuno 

• sarà in libertà di tare , e vènder Pane • 
. In graz4a ddlt abolitidne di questo D~
zio _, e della Diminulzion dd Daz~o Ma
dna ne succederà r ingrandimento del 
Pane : in vigilerà perciò. a chi spetta, af
finc·hè un oggetto s1 interessante il bene 
del Popolo _no · manèhi ·d'esecuzione., 

II. Resta abolita la Tassa çl' Indu
.stria , .. e Traffico 1 cadente sopra le· Ar'ti 
Liberali ; e Meccaniche j Ruote d' Edi

.. lizj -tanto . da terra , che da: acqua .• e 
. Mulini .:· restando pure abolir~ la Tassa 

.. d~l Ducato ctfettivo· sopra ogni Forrie.J
lo da .Seta. 

111. -R~sfa abolito tJ Dazio- Cappelli ~~ 
. che cadeva sopra ogni Banco d~ Follo • 

1V •. Resta abolito il Dazio D .ucato · 
per Carro ~opra il Fieno c " 

V. · Rest~ abolito il Oazio M.iniere ; 
-che çadeva sopra le Cave di Pie.rra ~i 
qualunque_ genere 1 ed altri Minerali » 

Sabbione , CalCare di .Calcina , Fornase 
di Cotto : salvi sempre li diritti dé .Pro-_ 

- r 



So 
.~rietarj de' Fondi : 

VI. Ognuno potrà comprar ; e ven
der Carte da Giuoco ovunque gli piac- . 
eia i ed ognuno potrà liberamente fab-

brica~n-e. · 
VII. Similmen.te ognuno potrà com

-prar , e vender V et d , e· Cristalli ovun
que gli piaccia , non che· erigere a. suo 
talento Fabbriche · di tali generi. 

V l li. Ognuno potrà · imbianchir Cere 

<lette di Compimento. • 
IX. Finalmente ognuno potrà non sq

lo . fabbricar • Acquevite , e Ros9l j , ma 
ancora · venderne all' jngrosso, ed al. Mi.:. 

- 11:.1to a suo piacere . 
Tutti gli altri D az j di qualunque sor· 

te dovranno' sussistere nel solito piede · 

.fino a nuove deliberazion.i • 
Re_stando eccitati tutti li Debitori dd

li Dazj a soddisfar soliecitamente ogni 
]oro (esiduo debito tanto verso .la Cassa 
N azionale , come. ad _ogni altro Posto , 

.o Casello a ciò destinato . Cbi lo tra
scUTerà , sarà riguar.dato come nemico 

.... b:::n della Patri~ .. 



Avvertendo' inoltre, che il Lunedì pros .. 
-6imo, sarà li 8 .~ Maggio corrente Vec .. . . 
chio Stile, · si apr~rà Ja Cassa , N aziona .. 
le neL siro · ddléÌ · gi~ d e tt~ Caìnera Fisca. 
le, onie ·-caq~un .Debitore verso . la Gas
sa stessa possa concorrer~ all' e~eq.lziont: 

~ ' ' . 
del ·prQprio do_ver~ .i e $.~r(:ìnnc;> . ric.evutj 
lla lleri q~ L. I 9 ~ S.cuc:H di Mil~tpo da 

- I .... 8.:I~ 1 J: DuJ~~ti tffettivi q<hL~ - ~ ; coi,. 
li l_òro respe~_t,ivi ·spezzaçi ~ · , · 

.. . 
'. 

Tam.T. F 

T'er.Jfl Scgretudo 
'felic~ 'Piovc>nç • 

l 



RCUAGLIANZA 

Jftlrmtcipalità Provvisoria ' Vicentinlit..• , 
l " 

-èomitato . Finanze·. 

TAriffa del Dazio Macina Fdrmeni:Q ~ 
e Gran.ttda in ragione , di' L. 1,:2.:6, cioè 
un terzo me'no di 4\tello 'correva per 
l' av!lnti, in V-aluta Piazza ; in on:Hne 
al frocl~trta to. Fiorile , ( ·29A Aprilé 
1 7 9 7. Sril v e'cchio , ) · 

Snra N. 4· .__,__ L. 1: 2.:6 

3~ - , 1 a ' 1: (? 
-

2 . ------ ,,, 1: t: 

t. !10:6 
-- " 

Quarte 7• - ,, :x S:6 

6. - , :i 5:6 

S· 
\ ! 13: ___ .._. 

H· 

l· " 
g: 

2.. ~ 
. s: H .. .. 

l. 
__.._ 

" 
2:6 

( Antonio Lorenzòni del Comitato Finanz~ . ' ' 

( Gio: Anwniq Sa:vj del Comitato Pinanze. 



LIBERTA' liGqAGLIANzÀ 

DAL COMlT ATO DI PULIZIA . 

·x s.' Fior'ile .( 7• Maggio i797· V. s .. ) 

Anno }i. àella RepttMltcà J!rancest '.i 
• -· .. j 

c , Primo· della. , 1AJmbarda. 

AD :poPOLO VlCENTlNO" 

ALcuni perfidi ,. che nort r~spir~no ,; 
che per 1éJ: gerierosld: F·rancese·,. rtert con
tenti di essersi spièga:t~ in passato' dispOw 
sti a1 nostro tnale j Cer'.càno' tuttora: èoli • 
false dissemi(1aZioni <H proèura:rsl H .tnal! 
pell1 imìnagin·àzfortè 1 -' dre sono' più: . t erri .a 

bili -de~ mali ': st~ssi 
Sa:ppiarto . ona: · :vo1ta. c~sfot6 t ·che iÌ 

Comitato alfa: Polfzia:. dalla: , Pr0vvisoria 
Municipalità istituito 1 tiert.e ' g1i occhi aper-, . 
d sopra: di ·loro 1 che !a vertdect .z ·:N azio-
nait: l'i co!pira" ~ Come ~erò è nostra. cu
ra d' illumin.ard, a Popa!o , ~ .di fare 

F z . 
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eh~ ni~qt_ç s' opponga a.Ha mai-da mae· 
t~tosa jncomindara nella ' carriera --della L[. 
bertà ; cosl ti pt:ev.eni·arp.o a -non ·dare 
,ascolto all'e VOCi. de' mavgni, che in Oft• 

ta él_llq. vé-rirà ,-· ir ' -.c.onnav\i'eo~ioQe alle 
moltiplici deliberazioni da qué'st.<J.- Prov
visoria Jvfuniçipalir~ .emanare, .eer.ca,p.p t!i 
turbàre la tua :;>i .cur~zz.a , lq. r~.+a qui.ete :J • 

it pre:?-ios·o sta t~ di . Liherdr , in . cui d
uo v'i mediao.~e l.a f ,rao.cese gen!!fOSid. > 

~ l' -ipvitto Generai l)ONAPARTE ., ~ 
(ercap.'p pur.e .di stabilire eonting~nd léJ. 
Santa Cr;tttolica Religione ~a noi tutti 
con - il maggior férvo.re · pro(essata ·' .. .e __ gf 

~nviolabili sacri diritti di proprietà. 
Sì , saremo Liberi , a. dispetto ~ dé-gti 

Aristocratici., e . di q~elli tutti che nel
la nuova · organizzazion~ v~clorio il -~-ne 
d!;!lie loro rubede , delle loro sopraffa. 

_.. - ~jpp(, deli~ loro -_ìogiustizi-e ~ Il Comi .. 
gto di Polizia' s~ ~i vùole.' tutti lp A t ani 

~l3; og.nl summaria dolente opcrazìone 
· . empre ~boÙita aaUe djqine, e cl qm~ne 
-Leggi , nof'l vi vuole · ~eraltro egualmen- · 

te lontani d~ll' jnvi~ilare ~ c dal produrr~ 



é6fi ti:ìtté1 ~ollecittidirte in seno 

mi'tato stessd Jtutti indistìntamenrre i.· Ù9· 
tni di coloro , che direttame.f1te, o .in .. -

. ' 
difettamente ·at:tértta~setq allét pùbBlic<t 
qui'ete , alla comu~è sicutezia , alle al ... 
truì propdetà: ; 6 ìn qualunque immagi- "' 

n~bik modo pro·c.tJra~ser~, ~~ . futba.re qu~[
piacevole stato d1 L1berta:, 1tl cu;1 Idd1d· 
Signor~ voll2 castiicl d . A qùesto sie-
t:~ fervor'osamente invirati ,pron:ertendo .. 
vi ii Coro1ca:to_ predetto- - di pré'Starsi- ih. ,. 
ogni mo~o con t:utta· l' energia , € riso~' 

luzion~perchè 1i ma1e }ritenilonati ab
hiah<'f a: · subire il pr.olito €ast:igo, berl 
dovuto alla slcuta, e provata ldrp _ reità • . . -~ ' 

Trem..at:e 1 o scellerati' pertùrba.tdrf del.; 
la quiete dei P'Opoiò : I · ndsBfai(irti so- -
no ~cqÙ'istati ~, e <Juesto b~;n( per dini 

. cb e li T·iran n i , e ·li loro Sa·rellitr saran .. 
no an·n·ienta,6 , <:oÌil~ c~m e~ual vigot:è 

· lo saranno qqelli tatt-i , <21i1e attentaSSf:!f~ 
alle vite dé · suoi consimili ; che turb~s-· 
serò la. s.;lc_ra ·nostra, Catt0lica Religione ,; 
e gl' inviolab'iÙ -dtritti ' di prbpri~tà ; la 
~uret~ s la t:omunc- si€urezza ; e it ~ia.

, . f 3 



. 
cquistato sempre. pr.ezioso stato d{ ado-
·rara Libettà .. Salute ;, e Fra~ellanzotL. 

/ LEON 4 RI{O BISSAR01 Comitato. 

f . FELICE :P IO VENE Comitato •. 
l PIETRO ·DETTA.NINI -Comitato. 

It C(lncell. del· Comitato. 
. . 

~*~~~~~********~ ' . . 
{ ' ":-'" 

J;IBER.TA 
J 

l ,r·L 

EGU !\GLIANZ.A 
' 

" DAL COMITATO FINANZE ., 
19~ F:oréal ( 8_. ~aggio I79J: v._s.) . l 

.A.n:no V. .della Repubblica Frflncese ~ 
< 

e,. Primo 'della Lo"fba:rda. 

·N Ella · a~1 ibera:Ùane p,ub~licat~ li ..,.1 7. ' 
10rHè ( 6 ~ ~Mag.g'io y. S.) furono , eccit4lti 

"tutti lì DebìtoJ~ ~ d~lli ·~azj a soddisfare 
solled r.amente ogni 1Gr

1 
reddu.p.. debito 

tanto verso la Cass.a ·azionale , cbme 
-ad ogni . altro .·- Fostò o C~sello a~ ciò d~
"'lstina-to ~ Rilevò il' Comitato sqdderro es-:. 
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servi tra' ·Debitori stessi alcuni , ch' erano 
dipendenti dall' Abbqscatçr pel nuòvo or
dine' .di cose ora decaduto • Dovendosi 
in coerenz91 ai satri pri{1cipj di giustizia 
ad.dottai:i rispettar.' i diritti d.i cadauno :. 
perciò il Comitato adereme ai principj 
inedesimi determinò ~ lievo· d' e.qu i voci di 

, spiegar l'eccitamento sopraenunziato; di- 1 

chiarando , che da questo devono. i.nten
dersi éccettuati tutti i Debitori verso l' 

l • ' 

Abboc.cator medesimo a tutto 2 6 . .àprile 
• ;.l ..... , 

S. V. , , eh~ la ragion ;" e la G iustiz~a e. 
guale per tutti gli .. s01:pministrano. 

. ' 

( Antonio Lorenzoni dtl Comitato Finan ze. . . 
( .Gio: Antonio Savj qel Comitato "Ffnanze. 

·Ferdinando Landi Segr. del çomitato • 
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É.GlJAGLrANZA 
' . 

LA MUNtCIPALITA' PROVVISORIA 

• 1. 19.. Florlai ( 8. Maggio ! 7~7· Y. S.) 

ANNO V. DELLA R. EPUBBLtCA FRÀNCC:SÈ 

E PRIMO_ DELL.A LÒMJ1.ARD.A • 
.i' 

A'vvic~naògosi Ìà T;àttllra · delta S.cttà; 

_fa .Mur1i.cipali.r~·os-rra:, ò . . Cì.ttad ini ~ s' a(: 
fretta avverrllt'1, che thmhqùe fra voi 
vole~ppiicarvÌsi , dovrà rivolgersi al 
Cictadihd · AìHonid Pirani ~ ii quale ha l' ' 

- i nC:ombent.a di rilasciar per éadaun For
. 11e-llo uh Mandato ; d1è correrà pet ses
santa giorni éolle discipline; è metodi 

l 

~tessi in passato praticati, e q4esto con-
tro lj esborsd di Duèati dieci effettivi ; 
sono L. 8o. E pérchè quest~ ·peso;) dr; 

- si è deduto ~ecessario. di t iterìere a ca
rico "". de* Fornellisti ; · e Trattori , ed a 

benefizio, e so:lievo d~gl_i attuali urgen .. 
ti bisogni . della Nazione, ·oon si renda 
un ostacolo all' indu_str{' P o vena, chi ella. 
ba inces.santememe a ~uore di favorir, 
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è anhnat'è , 1a Munidpatità ha deterrhi· 
nato di atcotdar un Mandato ànche per 
soli trentà: giorni coll' esborso di Ducati 
cinque eff~ttivi ~ . sono L~ 40 , .. ferme pe .. 
rò ancora sopra questo 1e discipline me .. 
desime riconfermate sul primo • Resta 

'impe~hàto~ q1:1anto al Territoriò, il zel~ , 
pat rlotiéo de' Cittadini Sindico , e Go· 
verriator.i Provvisionali· delle respetrive Co..
munirà ad invigilat per l' esatta osser· 
vani.a della presente · deliberazione; onde 
l~ Rendita Nazionale, che nel ·- nuo·vo 
ordirìt: .di cose d.eve interessar ogni bupn 
Cittadino, non venga~ come non è p re .. 
surnibile ~ defraudata in d~mno della Pa .. 
t ria éomuile • 

f BRUNORO JJ11JZAN~ Presiden:e .. 

ì ' 

. ( 

Per il . Segretari!J 
. F eli re 'Pi®1nq • -

. . 

..; 
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LIBBR.TA' 

. EGUAGLIANZA. 

15. Floréal ( 4- Maggio I 797 . TI. S. ) 

- .A.imo v.. tlella Jlepubblic"a Francese~ · 

e Primo della Lombarda. 

A D oggetto, di assicurare l' uni versa· 
le tranquillità , e pacifico stato della Li
bertà ottenuta, restano sotto la più :Stretta 
rçsp<?nsabilit~ , ., in vitai:i qrtti gli psti ,. Lo
candier-i > ed Affitta letti di questa Città 
di pre~el)tare di sera in sera a q~dto 
Comitato. N'ora fedeld, ed esatta di tut
'ti indistintamente li Forestieri, che ·al
loggiassero nelle- resp.etti-ve loro Case • . 

~ --
Si promette il Comitato stesso , eh~ 

nessuno di essi Osti , Locandieri, ed Af
:fittale.&i trascur.erà · così interessante in~ 
cornbent,.a' onde non impegnare la di' 

. ' 
lui vigilanza a devenire verso i rrq.scura-
ti, e inob_bedienti ai più pronti, ed e.f

:ficaci prov~edimenti, 

f FELICE P IOVE~E al Comitato • 

• Il Can6cll, di det to Ccmit,1tO. \ 

l 
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LIBBRTA.' EGUAG LIANZA 

MUNICIPALITt..' PROVVISORIA. VICENTINA • 
' 

zr •. Floréal é IQ. Maggio 1797. V.S.) 
c ' 

Anno V. della Repubblicci Francese., 
/ 

• 
1 

~ Pri n:w della Lombarda . 

citt~di~i ~oltiYatori ' della Campagna : 
voi siete sollevati dall' ingiusto senile av
irilirnento, con cui l' ab0lizion , d~· Po~ 
tenti tanto . vi separaya da loro; voi uni
camente agli ab{casti della Cjttà compo
nete una Nazion . libera ' · tutti · eguali ~ 
Fratelli, e Cittadini uniti .insieme pér la 
felicità della Patria. La Mu!.ficipalità,_ vo. 
stra Provvisoria, è già intenta a · pro.cu
rarvi dnco~a . it' m'aggior · sollievo . possibile 
nelle Contribu·z..ioni ; ma iqtanto , yj si .. 
gnifirq. ," che ~ i ... Gettiti d~lle Colte pr'oçe
deranno è0l praticato metodo dietro la 
-revision~ del . Cittadino Pietro éanetti 
Revisor Provvisorio , e dietro il solito 
Registro del Cittadino Luigi Anti , ai 



l 

g i ' 
quali verranno contrihÙite le cortsuete tne-r~ 
tedi· , e s~ranno . essi Gettiti autorizzàd 

• datìa firma c!' uno de' . Cittadini cqciipo-: 
n enti il Comitato alle Finanze. Cittadi .. 
hi Sindico e Governatori · provv:isorf d~1 .. 
le Comunità , è Comt..mi ·, la Munidpalf .. 

tà ProvvlsÒqa ferma e costante come la 
Legge vi assjcu.ra però , e garanti~ce, che 
per la firma d' essi Mandati sottostar non 

l 

dovt'ete mai pià a nessuna di qùelle tan .. 
te odiose esrorsioqi , de11~ quali è.rava.
te per lo avanti ingiustamente aggravati; 
tna nelto s-tesso tempo ella v' imrita. i-n 
nome dell' utnanità , e della Religione a 
concorrer~ anche pèr parte vostra alla fe• 
licità -der1a N azione, non solo pwcuran• 
do _con · la più gelosa esattezza .la giusti" 

J 

zia nei Getti t'i , . ma in vigilando ancora; 
- 'onde non ve'ngano ( e::he non ~ - credi" 

bile ) comrhessi defraudi nell' esq,z.iOn ( 
degH st~ssi in pregiudizio d~' vostri si .. 

- Jnili. i .l 

Le ber.ledit.ionl de' ndstr:i Concittadini . . 
sono ' il principal vantaggio , e la gloria, 
a çui dobbiamo aspfrare; c solo .p<er qud .. 
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le p'otremo ancora spera·r~ da Dio la fe. 
liçicazione de' nostri . V mi-. 

l BRUNORO .MJJZANJ }?re~idente. 
~ ' -

'Pttr il Segretari() 
T'elice Hovène , 

y 

~*~~~**~**~*~*~~~***~* 

.-- DAL GOMit ATO DI POLlplA. 
' 

:r. Floréal ( IO. M~ggio I 797· V. S. ) 

,Anno v. c;Lella Repubbljc;a FranéeseJ 
' e .frimo della Lr;>mbanìq,. · 

D {et~o agli eccitamenti· perv_çn-uti · a 
q..u.~sro çomitq.ro dq.l CopsjgJ~o dj Vigi .. 
lànza di y ero n a, ed espressi in ·sue Lr.t• 

' -ter~ Q• Maggio J-797· Stil Vecchio, s' 
~ invita · tanto çada.uno ~·e?Ii abitanti qi 

questa Cirrit ~ quan,to gli Osti, LocanJHed ~ 
-ed __.altt:i qltti? a çigver nel termin.e di 

. l 

giorni' ere prossimi futuri esibi~c Nora 

, . 
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esatta , 'e distinta di tutti gl' individu-i 
Veronesi , che si trovassero in 

1 ques~a 
Città, e Territorio , per quind~ incon
trando ,prontamente gli eccitamenti _ stes
si 'trasmetcerne il - relativo riscontro . al 

' Consiglio di V igilànza predetto. 

( LEONARDO BISSARO al Comitato; 
f FELICE .P10VENE al Comitato. 

( PIÉ'I'RO BETTANINI al Comitato. 

l l Caricell. del Comitato~ 

t11~BRTA 1 

. ~GtJAGf.lANZA 

H~ F1ot~at ( 30. Aprilè I797· V. S. ~ * 
A.nnò tT. clella RepiLbUica Prancesè, 

t _Ftimà delta Lombar4a. 

L~ Presidenza: d~I1a: Provvisori~ M~ .. 
nicipa1icà Vicéntinà diettò atla dichiara. 
zio ne i ò. Fidti1e ( i 9• AI)ri1~ I 7 9 i .. 
Vecçhio Stile ) trova: fteces§ario di far 

l 
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pubblicamente sap~re, che nel numero 
degli Uffiz,j, é ' Ministri in detta dichia
raiione indicati, quali · provvisoriamente 
devono rimaner · in attività, s'intendono 
compresi anche tutd H N od-ari, che nel• 
la C ittà • è nel Territorio ·sono in at
tualità di esercizio , ma che resta proi
bito a· cadauno di. essi ~oito pena d' im· 
inediata sospensioqe di Usare la per lo 

~ innanzi corsa fotmola di Nodatò d( Ve
neta Autòrità J o le lettere iniziali; che fa 
enunciassero , e che. dovranno in vece 
usare · la formula di Nodari Pubblici prov
visionali , ·o le lettere in!ziaH N. P. P., 
dovendo intanrò· i R.ogiti · esserè inco
minciati coll' ,ordine della inclusa formu
la; s~spendendo assolutamente i registri 
sut vec.t.hj Protocolli~ ferma sempré prov
visionalrnentè r antica Statufaria R.evisio. 
ne. Là siric~rà adesi arte~ che con ferma. 
t tanquil1ità dimostra il Popolo Vicentino 
al_ presènte - tibero Stàtò 1 assicura la Mu. 
nidpa'lità delta esatta òssérvanzà dellà 
preset1te disdplinà per part~ di tUtti U 
,Cittadit1i Nodari • - . ' ·· 
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La Presidenza medesima fa pure pub. 

blicamente sapere,- çhe un Membro dd
la medesitria sarà ogni giorno , . da un' 
pera avanti Terza per ru_rta intiera un' _ 
ora dopo, ~ella CamÙfl pellil ~~unicìpa .. 
li t~ per prestarsi ~ alle surptnarie private 
questio_ni 1 che potranno decjd~rsj sul mo
mento; e dò ad oggetto, che çacj.auno-, 
e m~ssime alli poveri Cinadinj sia som .. 
miniscrata pronta giustizia. 

- ( GIOVANNI SCOLÀ Presidente. 
/ 

f BRfJNO!lO J11.UZANI Presidente. 

; 

• 

'Per il_ Segr, 
fellce 'P[or;;enc, 

SEGUE LA FOR~1UL_A # 

J2G U,AGLIA~ZA 

POPOLO VIC~~TINO. , 
l . 

Anno V. della Repubblica Francese;_ 

c I. della Lombarda; correndo l' anno , 
del Signpre • , •• giorno di • • • • li 
ae1 Mese d1 • • . • Indizi_ooe ••. : 
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LETTER~ 

SCRITTA NEL CASTELLO DI s. FELICE 

AL SENATO Df VE"Jl:.Z[A. 

DAL SEGRETARIO DELLA RFPUBBLIC.\ 

SAN FERMO 

E D .1 GLr ALTRI D UE PLEN'IPOTBNZIARJ 

... 
EMCU E GARAVETTA~ 

SERENISSIMO PRINCIPE. 

RicolmQ l'animo deHa maggìcre tri ... 
.stezza , col dolore più vivo del cuore ,. 
nel vedermi immerso in una vicenda quan
tO amara, altrettanto nuova nella storia 
delle Nazioni,~ pur rinvigorendo le forze 
dello spirito , posso presentarmi a V. V. 
E . E . dalle cime del Castello S. Felice , 
ove assieme ~l Co: Francesco Emilei, ed 
al Sig. Gio: ·Battista Garavetta, mi tro
vo tratto dalla maia ·fede degli Eccn1i 
Provveditori Giovanelli ed Erizzo, e pre-

Tom·.r- G 

' 
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servato assieme co~ miei compagni dalla 
sola generosità de' Generali , e Coman

danti Francesi • 
Qualunque sia per essere la sorte, che 

ci attende , egli è dovere di dettagliare 
all' Ecc6'1o Senato la storia, e l' andamen
to delle cose , che ci condussero a que
sto stato d~lente: egli è indispensabile, 
che . in pura .luce abbiamo a far conosce
re la condotta di ,L L. E E., e la nostra. 
Ma prima conviene pure, che una volta•\ 
la Pubblica Autorità , richiamando alla 

1 
propria reminiscenz{l il corso tutto de' 
particolari inutili travagli , e cruenti sa
~~ j di me Sanfermo , tragga dal mede
~-~~ un argomento a. confermarsi sulla 
~erirà di qùanto saremo ..-- per esporre re-

1 lativamen tc alle odierne combinazioni. 
V V. E E. mi hanno onorato , 'Otto 

an nj sono, del carattere di lor6 Ministro 
presso la Real Coree di Torino. Educa
to be' principj) d' onore, di affetto alla 
mia patria, mi sono applicato con ogni 
cur~ di servire al suo bene , nè alcun- · 
rimorso al certo ·ha mai turbata la tran-



quiilità di mia coscienza • 
Era in allora nel suo nascere la riva, " 

1uzione in Francia. Le cause, che l' ave .. 
vano promossa , non potevano a meno. 
di far travedere ad ogni uomo mezzana. 
tÙènte isrruito , ch' ella doveva estender. 
si , e forse oltrepassare le Alpi • 

Era a prevedersi che l'umanità ne ave. 
' 

va a soffrire; e qqesta .vista , t non indi f ... 
ferente ad un' anima eensibil~, mi ha i m .. 
pegn.ato a _cercare di possibilmentç pre
venire lo sp,imento d_el sangue. Bo 
ricordato pio volte, esser necessaria una
Lega Italicà per mantenere neutrale l' lta
liay tutta; e provai, che la Corte di Sar
degna n' era convinta, poichè il Min~srro~ · 
mi eccitò più volte a conciliare le cose. 
La Corte voleva in allora esser · amica 
della Francia , e ciò fu innanzi la par .. 
tenza da Torino dell' Ambasciator C.hoi
seul • Il mio avviso però non fu credu .. 
to opportuno al pubbli'co servizio; e V V. 
E E. si rifiutarono ad ogni trattativa. · 

Ho avvertito in progresso. çhe lo spi .. 
rito di Libertà andava estendendosi, e cl1e. 

G l. 
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era della saviezza , e della prudenza go• 
vernàtiva il prender misure analoghe al· 
le circostanze. Anco questo fu poco cal-
~ 

colato. 
Tutto il rimanente periodo del mio 

Ministero presso quella Corte fu m que
sto rapporto sempre costante , e sempre 
egualmente sfortunato. 
~ Da di là V V. E E. mi hanno com-· 
tnissionato di passare alla Coree di Lon
dra , e , strada facendo, mi hanno trat-

1: tenuto a Basilea . 
Quasi tre anni cii soggiorno in quella 

dttà furono p r me altrettanti di dolore 
e d' angustia. Ho detto con franchezza 
a V. V. E E. quello che le mie osserva
zioni facevano conoscermi. Ho descritto
la grand .. zza .della Nazione Francese, le 
sue immense risorse , la sua determina
zione alla1 Libertà ; rapportai li Decreti 
della Convenzion~ per farla godere agli 
altri popoli , che vi si mostrassero incli
nati'. Dimostrai che la N azione era in. 
vincibile; e lo provai con ragionamenti ~ 

e con fattì, 
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Fù preso tUtto èid 1n inala parte; mf 
si attribuiva un genio inclinato ad un 
nuovo oniine Gli còse ; mi si riguardava 
qual reo. Intanto V V. E E., non dando 
peso alle mie relazioni ; rifiutarono il 
Ministro Noel ; decretarono delle misure 
contro quei Francesi , che . sospettavano 
portar seco i principj de' loro compatrioti. 

Era senza istruzioni; ma aveva quel
te generali scol.pite nel cuorG , di servire 
alla mia patria . Perciò _ c~~ maneggio ~

.con _le insinuazioni ho cercato, e sono 
riuscito, di calmare_ gli animi. Ho a\Tver-
riro , che gli Emigrati erano mantici fu .. 
n es ti di riscaldo, e sorgenti di disgrazie. 

Fui in ricambio placitatO-, come un 
nemico di V V. E E., e come un uom<? 
amatore di novità ; la loro disapprova .. 
zione alla mia condotta si è spiegata col 
fatto ' rifiutandomi persino li tenui asse .. 
gni del mio ministero; nè fu che a sten
to nell' ultim' anno del mio soggiorno a 
Basilea , che ri1i vennero _accordati per 
intero. .. 

Incanto 1a consolidazion€ - della Costi-

C 3 

J 
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tuzione , le rapide vittorie Francesi ren
devano ragione a' miei detti ; esse non 
facevano , che asso·dare il loro governo • ___...., 

Scrissi ; replicai ad ogni mio dispaccio , 
che la grandezza sua si faceva- maggio
re , che lo spirito di Lib'ertà serpeggiava 
in molti luoghi ; lasciai travedere , che 
bisognava decidersi come la ragione di 
'StatO avesse richiesto. Dissi, e provai che 
·u Francesi penetrerebbero nell' Italia ; e 
che le Potenze in guerra non dovendo 
pensare che al proprio interesse , la Re
~ubblica era in sommo pericolo,. 

. Si mossero in allora V V. E E., e ri
conobbero la Repubblica Francese coll' 
~ccettazione del di lei Ministro • Ma Ia 
cosa si è fatta a metà; non si sono ac
'olte le offerte ·, gli eccitamenti del me
desimo , e quelli pure fatti al V e neto 
.Ministro in Parigi . . 

Quasi si fosse in una certezza, che l' 
Italia avesse a rimaner esente dalle con
seguenze- della. guerra , non si è pensato 
nemmeno a premunire le piazze , e a 
sostenere una Neutralità armata; eppure 
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il pericplo si faceva ad ogn' istante mag~ 

. giore in proporzione all'energia con cui 
veniva trattata la guerra, ed alle apertu
re, che in mezzo ·alia mede-sima comin~ 
iarono a traluce_r di pace . 

Suprema Autorità intanto p1i aveva 
prdinato di aprire la mia casa: Solo de' 
ministri in Basilea che fosse neutro; el
la fu necessariamente la culla delk ne
goziazio_ni, che 1' interesse delle Potenze 
ba intavolate per ridonare la quiete all' 
;Europa. 
_ Si ~è fatta la pace con la Prussia , e 
fu incamminata quella colla Spagna.~· Se .. 
gnate queste paci ·, ognuno coooscer do. 
veva' _che le disgrazie .della ~ guerrq._ ave
vano massimamente 4d esser. portate nell' 
~talia ., sebbene in allora Ie truppe Fran~ 
çesi non avessero olrrepas.satt k ,P:lpi .r 

_ Spdg-li com.e. erano li Veneti 'srati di. 
bench"è menoma difesa, era di conseguen
za ,~ çhe ' per la Ìòr posizione ~er du. 
yessec.o il teatro .. maggiore . 
_ ··Per•_ prevenir,e tanta sciagura non vi 

- l 

erà· altro · mezzo , se non the il Re di 
~ . 

G 4 
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Sardegt1a e i i)ure facesse la pace, e n eu .. 
tralizzassc l' Italia ; al che vi aveva daro 
1' esempio il Gran Duca di Toscan-a, La 
cosa era evidente, e divenne di tutta 

certezza , e chiamò tutto il riflesso ; al. 
lorchè un Ministro mi' assicurò, che non 
prendendo parte V V. E E. negli ~ffari, 

gli S~at i Veneri sarebbero Olandizzati , 
o dati in compenso . 

Fu mal credi.!to il mio rapporto > e 
V V. E E. not1 'presero alcun partito~ 
Continuava ad essere senza istruzioni ; 
mi trovava col solo comando . di scopri
re, e . di conoscere le cose; allorchè le 
negoziazioni tra l~ . Francia, ed il Rè 
di Sardegna furono aperte, e non mol
to lo.ntane dall'esser conchiuse. 

Se fu colpa di avere cercato con ogni 
potere , 'e per ogn i modo, con lo. stésso 
mio azzardo·, di preservare per tal mez: 
zo la Repubblica nello splendore a·ntico ~

ella è somma in me, devo alla fine con
fessarlo . Ma che? jn m:. momento così 
interessante, che decidev·a della comune 
tranquillità, fui improvvisamente dchia-
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mato dà VV. EE. Non. mi è p-ermesso d"' ' 
indagarne la càusa; ma vidi inutilmente 
sacrificati cinquanta tre milla ducati, che 

d
) . 

ho spesi del proprio serv.en o._ ~ ·immensi 
travagli, e vig ilie. ,., 

In luogo di essere. timeritato , · fui .a 
bersag lio di r tutto il paese ; çhe mi ri
guardava come un traditore; mi fu ima 
pedito il, proseguire la mia - ç_arriera Mi
nisteriale a Napoli , · e mi trovai ':espost() 
al dileggio , e oppresso da ogqi parte • 
Finalmente n-ell' · Aprile decorso i Fran
cesi, passati i znonti , entrarono nell" 
Italia. I miei vaticin j andavano ad ogni ) 
passo più avverandosi , .nè sapeva preve~ \ 
dere , senza ·gemito le consegue.nze, mas
sime scorgendo' eletto da V V. E E. un 
Provveditor Generale di Terra Ferma sen. 
za mezzi, e senza precise istru:z;_ioni.. Pu-· 
re, giudicando forse V Y. E E. che e 
iQgenuità de' miei prindpj conosciuti dali". 
Europa tutta, e dalla Nazione France. 
se , po tesse offrire , impiegandomi , . un 
utile istromento a . ben cohdurre gli af~ 
fui j scordandosi . -pe~r fiO momento ci? . 
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che avevano di rne pensato in addiet ro ' 
e .quanto aveva sofferto; conoscendo il 
mio onore ed il mio cuore , hanho vo. 
Iuto- o.bbHgarmi a forza di seguire .Ja Ca. 
rica . Le mie preghiere , le mie proteste 
per dimostrar ·inutile ogni passo senza 
prender un partito deciso , no.n furo no 
bastevoli a farmene dispensare . Fui a Ve
rona. Mille invettive , mille ' accuse di 
ésser d' accordo co' Francesi , perchè si 
·esponeva .la verità delle cose , furono, un 
mese dopo , il frutto di mie fatiche. · 

Il ·Provveditor < G enerale venne--· ~jc,hia

lnato; ed io, non a stante ogni mio sfor
zo , con perfetta .contr-addizione alte ac- · 
cuse che si lanciavano contro di me, fui 
<:osrretto di restar a Verona coll' Ecc.61o 
Priuli , sebbene ancHe ·· in· appresso chie
·sla- avessi la mia ditlll iss ione nel modo 
il piu solenne . 

'Sé ~ ho mal servito, la Città ne sia te
stimoruo : poco -curando le lodi , non n'li 
sono mai fermato a conoscere a chi ne 

' - ' fosse àtt'i'ib'uifò il "'merito: la soddisfazio-
.{le interna di adempiere al mio dovere 

l 
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renne luogo nel mio animo alla pubbli
ca approvazione alla · mia condotta, della 
quale ' fui onorato soltanto con po~he 
fras_i al termine della Reggenza Pr.fuli. 

Frattanto, chi non era men che cieco 
doveva conoscere , che gli animi affati
cati dai malori della guerra , che l' Ita. 
lia richiamata alla Libertà ~ a~evano _:a 
portare una scossa terr~bile ai Veneri 
Stati .-

Sin dall' epoca, che scriveva in nome 
ddl' Eccn1o Provvedit6r Generale,. ricor
dai senza riserve la necessità d'un' allean
za coi Francesi, o almeno difendere per 
sè stessi le -rive ·d@U' Adige, e di mostrar~ 

si neutrali armati, come il Generale Bo:
napart€ più volte" si espresse . 

Col nome . dell' Eccmo Priuli fu rico~

data Ii stessa cosa , nè vennero in:ifle.t
tute le . voci d eli stesso· Generale in Ca
pite per consolidare il Governo , la sua. 
fDrza ed aùtorità ; rma tUttO fu O tra
SCUratO o non cred-uto . 

Partito• P E(cn1o Priuli, e condannato 
io Sanfermo -di restare a Verona, arrivò 
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nl suo governo l' Ecdno Contarini . L'o 
stato delle cose si faceva di giorno in 
giorno più delicato ; pure se, durante il 
tempo , che e~li fu solo a reggere la 
Provincia·, gli affari vennero, o no, mal 
diretti ; se vi 

4 

fu un~ buona corrispon
denza colli Francesi; se la Città fu tran
quilla, V V. E E. lo decideranno. 

Anche in · al1or~ 1,10n si è dimenticato 
da questa parte di ricordare la. necessità 
di spiegarsi chiara-mente col Generale in 
Capite Bonaparte; si è dimostrato, che 
da esso lui dipendeva il destino delle co
se, che bisognava; richiamarsi alla me
moria quanto aveva ~,detto, e francamen· 

te convenire. 
Era ciò scritto, allorchè alla firre sne 

praggiunsero gli affari già preveduti di 
Brescia e Bergamo • L' Eccmò Battagia 
comparve a V erQna : egli fece .conoscere 
lo stat~della . rivolu~ione seguita oltre 
Mincio ; fece sentire .. J' importanza d' ac
carezzare la Città, e, convie_ne pur dir
lo, l'utilità di modificare la Costituzione. 
Anche ciò è riuscito affatto frustraneo. 

·~· 
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V V. E E. comandarono che si battes-
sero gl' Insorgenti ; ed appoggiati ( co
sì si espressero ) sulle proteste del Ge
nerale in Capite Bonaparte , e del Di
rc:ttorio Esecutivo, che · nessuna ingeren
za sarebbe stata' presa dall'Armata Fran
cese nella direzione de' sudditi, hanno 
comandato , che si battessero pure tutti 
quelli d' ogni nazione , che si trovassero 
appoggiare gl' Insorgenti stessi. 

Si è pre:veduto l' orrore delle conse
guenze , che derivar ne potevano . Io 
sono volato a Venezia; V V. E E. han
no tollerato , che in pieno Consiglio di 
Stato loro esponessi la s;tuazione delle 
cose. La ho rappres~ntata con quel can
dore, che conveni~a ad yn uomo d'ono
re ; feci conoscere la certezza , c I' inu, 
tilirà d'un sacrifizio : cb e il' Principe nè 
poteva, nè dòveva ripeterlo da Sudditi 
f~deli; dimostrai~ non esservi la menoma 
forza della Repubblica per appoggiarli ; 
ed osai persino di ricordare di nuovo , 
per nome degli Ecc6.1i Battagia e Con
carini, che qu:wdo le cose fossero ad 

l 
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·\Jno stretto · contatto , conveniva che da 
V V. E E. si esercitasse l' atto il pitl, lu
minoso di Sovranità, retribuendo la fede 
della Città , !asciandola in libertà di di .. 

spprre da sè medesima • 
Queste verità , oltre che pronunciate 

con vigore dalla mia voce, le ho fascia
te ·scritte in carta fra le loro mani. _ 

Vi fu taluno fra V V. E E. che mi 
rimproverò, dicendo che dovevano li Sud
ili ti sacrificarsi ; ed a questo , chiedendo 
se condsceva li diritti della Sovranità, ri
sposi che il Principe pu0 es;gere sacrifiz j 
dai Sudditi al10rquando è in istato di g_?
rantirli ; e mi permisi di ricercargli c0sa 
mai aveva fatto sin allora per tal ogget
to il Governo . TuttÒ però fu inutilmen
te, ad onta che molti fra gli Eccmi Sa

vj fossero penetrati dalla verità dell~ co

se rappresentate • 
Fu riconfermata in vece la massima 

del sacrifizio ; e si è ripetuto con susse
gblenti comandi l' ordine di armare li 
vlllici , cioè 

1 
di accrescere le vittime • 

L' Eccmo .Battagia contro _çuore (poi-
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chè ne prevede.va le conseguenze ) diede 
gli ordini, t ome V V. E E. gli hanno èo.! 
mandato. 

Intanto egli' fu richiama o n~l momen~ 
to, che i villici, e gli abitanti, obbedien~ 
ti alla voce del Sovrano, hanno prese le 
armi, senza sapere chi avessero a .com. 
bnttere . Centinaja, e migliaja dichiara-

, l 

rono che, allorchè si trattasse di cimen-. 
tarsi co' Francesi , non volevano prender 
l'armi. 

Alcuni riscaldati , e mossi forse dal 
genio di rapina , si gettarono sopra i 
Francesi nella campagna, e le comuni
cazioni furonq quasi intercette; e gli or-
dini per mettere sistema , per dirigere la ~ 
condotta dei Capi militari erano mal 
1interpretati, e peggio eseguiti: tutto era 
confusione , ed anarchia . 

Fu anche ciò rappresentato a V. V.· 
E E. , ma senza effetto • Si è ricordata 
la dimanda , ripetuta da ogni generale 
Francese, perchè i · villici fossero disar

mati , onde venisse ristabilita 1a comu~ 
nicazione. 
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L' Eccmo . Senato ha in vece spedito l' 
Ecc61o Provyeditor Giovanelli a rimpiaz
zare l' Eccmo Battaglia, dichiarando , che 
si resistesse colla forza al disarmo , ed a 
chi lo tentasse. 

Arrivato S. E. fu primo suo passo, a 
qualche riflessione che gli feci , di dirmi 
scHiettamente che voleva, che scrivessi 
qaello che mi comandava . Conoscevo li 
doveri della subordinazione; ma una dif
fidenza così chiaramente lasciata travede
re -( ei disse in appresso no~ per propria 
opinione) ma per quella che si aveva di 
me in Venezia ) mi aveva dererminato 
di non più servire. Conviene credere ch' 

1egli non ignorasse che il Sig. Cancelliere 
Vus io mi sottopose a processo, come a
mico del Cap. Salimbeni, e conoscente 
del Tenente Colonnello Psallidi , e di 
Gio: Andrea Spada : tutto questo rap
portatomi dal Capir. di Campagna Vani. 

II Provveditore Emilj , l'altro Giulia
ri , l' Eccmo Cont?.r~ni mi violentarono 
a continuarne il travaglio. Da quel mo
mento però· mi tenni scrupolosamente 

semplice esecutore • 
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Si trattava ad ogni modo d' arrestare 

delle persone imputate di esser ~t'nanti di 
novità ; cosa che sino a tanto che durò 
la reggenza dell' Ecdno Contarini non 
si è mai voluta verificare. 

' ll mio avviso, e quello dei Co: Emilj 
e G iuliari era di chiamarle, interrogarle, 
e dichiarar loro che spiegassero -Ie pro
prie intenziÒni ; di far uso in sofhma 
della persuasione. S. E . invece, seçondan .. 
do il proprio orgasmo, si è determinata 

. all' arresto, essendosi solo ottenuto , che 
.alcuni imputat-i partissero piuttosto vo .. 
lontarj da Verona . 

Ma già era scr:tto in Cie:o, che ogni 
misura condur dove§se a mali estremi . 
Nella seconda Festa di P.asqu_a açcadde 
H fatto o.rrihile, noto. a V V. E E. Non 
mi è' riuscito ancora. di èonoscere le cau .. 

' . ' 

se precise, ma cerco elleno parton_o da{.,. 
l' aver voluto spingere le eos~ alla vio .. 
lenza ; la quale, come tante volte ripe .. 
te i ; · mai non . ha governato ~ n è fano 
cambiare le opinioni • 

l n quella memorabile giornata il Co: 
Tom • .l. H 
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Emilj si trovàvà abs~dte; ed io bei) ' cifia 

que voite bo arriogatò al popolo , a t! .. 
schid evidefl~e deÌla mia vita , pel.f con .. 
tenetlo , hia inudlmerite. 

Si 1dstic~ mettere i armt àlle h1atii gJ 
ge ntè /adnoròsa 1 .n~, quando si volle 1 

fu piÙ tempò d} frenare il popolo 1 e 11 ' 
vi1lic i inferodtf. ~ 

~erèosst di trattare coi Gerterail Fra1i.• 
ce5i ~ ma tnentre sJ hegoZJiava , ìnèapac~ 

n Gotrerno di èontert.:re là tnoltirudine; 
qudta ·contiriuàva ie astiÌità j tnaltrattari .. 
do persÌrid i{ Coti1andante Beàupoil ; ed 
·altri Ùfhda1i, che vetinero à Parlamento. 
- st ptoèuro di ìnoderatÌa con uria ore~ 
ve absènià dd1e ~ cariche; tiia 'dd bol1 

produsse che ùrì orgasmd rrlaggtòre; itialil 
grado 1e mire pàd.fichè ; ed t tentativi 
pet' Ìà rranquillità i pratica d dai Cìapj dd 
Corpi J ~ 

t1 ria truppà di viilid sòstenùta: da pe1 .. . 
ea rhi1izia: (u intanco battuta: a1ia: Croce• 
hiancà da:l Getieràie Chabran, venuto frt 
soccòrso delta giiefnigiòne he,; èastelfi • 

Qgn{ gibr'rio i ' ogtli momç:nt~ ia g.ridà~ 

'j 
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va, che bisognava cohvet'l,lire; eh~ il saçJ'I, 
fizio era certo , tale era anco il votQ 

dell' Ecdi'10 Contà.rini • Lo . si vofev~ al" 
tresì -dall' Eccmo Giovanelli; ma' a con-J . . 

' dizioni, che la situazione delle cose ilo n 
i 1 1 poteva mai far lusingare , -che veniS)ero 

acro~are. · ~ 

Cosù tù nelle trattative aperte coi 
Generali Balfand , e Chabran • 

Sopraggiunse à quest' epoca l' Eccn10 
Provvedftor E.t~izzo . V Ecdi1ci Giovanelli 
sì credè pìù ·rinvigorito da alquanti villl
ti, é· pocbi' .soldati, che quegli seco con .. 
d uceva ! ma -alla fine sentendo , che il 
Genet"ale Vi-nor da ùna parte, dall' altr~t 
ì1 Generale Chabran , e lo stesso Gene• 
tale Kihnaine erano vicini con grossi ri n• 
fo rzi , trov.aro.no j -ndispen.s'ahile .d.i negò .. 
~Ìéi're 1a pa.èe • 

N e .appoggì:atono il maneggio .àl .Ser-.. 
~ente (Ìei1eta!è Strati.co , che .assunsè i\ 
Ì'Otàrlèo,. Ma the! La mattina JdH l41o 

:egli sì .d:ssè agg-ravato dalla gt>tl:a ~ AJ .. 
Ìora fui t:hì~mato da t. t. E E.) .e l.neca 
11 Co: Emìlj, ed Il ·Sig. Garavetta~ p~r~ 

H ~, 
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(.'bè aves.simo a .t~nen; ìl suo 1l.log<> ~ 
Furono corrmni · I_e nostre proteste pel" 

esimerci , diçhia,rando , che le , condizioni 

che volevano çh~ da ~1oi si pr ponesse .. 

l'O , no-p porevq.no esser accordate da~ 

Frances,i • La loro autorità, ci cost.dnse ~ 

~ çi siamo portati al Castello S. Felice~ 

Credeva,no L L. E É. ( non no.i -per 

aluo ) ) ch0 la gu·amigiooe. ~on avesse 
co.mq_nic~zione di sorte; ed in vece vi' 

abbiar,no trovato molti Generq,_li venut4 

dal ~ampo, 
,fu i nta~olata Ia negoziazione ;. s.i di .. 

sçusse çon quell' on~re ch' è pr~prio d."' 
ogni uomo onesto~ ma lq. cosa era por .. 
rata a ~ stretti ter ;pini. 

Si tratq.tva qi veder abbrudata ) sac .. 

chc:ggia,~a la Città, ~ uçcisi li SLJOi abi .. 
tanti, o di segn are le condizi.op.i des.crit ... 

re nella cura N, ' .~. 

lknchè autori1.za.t i a farlo con creden. 

~iale ç{i L L. E~·~ çe ne: siamo ~stenu .. 
ti per deliçat~zz~. $jamo discesi, ~ ver ... 

!:>alm~nr<; abbian o rç~g çooto dellq stqtQ 
\kllç çgs~· , ... 
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'frovàfuòò t L. E E., dure ie cohd1 
!.ioni ~ passava però ·il teh1po ; e strec f 
noi dall' dno:re) che c' iinpcmeva di tecar 
la risposta aili Cornaildabti Fntncsi, lo· 
to abbiamo rappreS'entatb che convet1iva. 
decidersi~ sottòscrivere o seppellirsi sotto 
le rovine della Città, e sacrificare con 
pieno f·imorso un' intierà popolazione. 

' \ ' 1 L' Eècmo Erizzo spiego allora inc ina-
zione piuttostO à fuggire. lo Sanfermo 
Jo rimproverai acerbamente ; dicendogli ) 
the questo sarèbbe un orribile ' tradimen
to; chè un· Cittadino doveva sacrificarsi 
alla Patria; rha pesava a S. E il dover 
esse~e tra il · numero degli ostaggi: 

L' Emilj ; ed il Garav~etta sostennero 
il niio assunto, ed allora f Eccrt10 Erizft 
'Zo disse, eh~' segnerebbe, c·ome fece co
gli altri Ràppresentari ~ la carra} ma che 
niente pertiò si avrebbe sa! va t o , teme n-

< do, che il furore dd popolo non lasc.as
se luog·o alla verificazione delle cpndi. 
Zioni • lh fatti l' animo' nostro non era 
flepput egli sehza qualche apprensione ; 
e per questo servendo ai <::G-mandi che 

H 3 
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d -hanno dati per cercar di temperare li 
modi della verificazione della Capitola .. 
zione' siamo rimontati al. c~~ te Ilo . colia 
-carta segnata, perchè, non ·riuscendo, do .. 

vesse aver luogo . 
Vi trovammo anche H Generale Kil

maine : la sua umaottà mossa dalle no111 

stre preghiere , e dalla buona fede colla 
quale gli parlavamò, ·Io in~usse a mo.P 
dificarlfcl. nella guisa che V'V. E E. tro"' . ~ 

veranno nelle carta. segnata N.0 
~ 2.. La 

Truppa Veneta era disarmata -t ma noa 
si diceya che fos~ prigioniera. L L. E E. 
con ah-r.,i erano in· ostaggio, ma l' Eccmo 
Contarini conçinuava ald esercitare le sue 
funzioni. N ella dolente situazione di co
se ci era s~mbrato di aver molto ottenu. 
co ; e per meglio assicurare li Generali 
del1a lealtà con · cui sarebbero eseguite le. 
capitolazioni , il Garavetta ed io , ben
chè non chiesti, ci. siamo offerti, e ri.
rnasti in ostaggi; poi pure istando, che 
fossero scritti li nostri nomi, parendo a 
111e Sanfermo che fosse dovere d' un Mi
nistro di seguitare il destino di chi ra_?: 
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presertta.va 11 Principato. ll Co; gmilj J 

cd H Garavett_a , per fa~· coQoscere egli, 
no pure l~ puri t~ qç!lle loro- inteQzioqi ~ 
·rimasti jq Castello i abbian~o p~rçiÒ spe .. " 
dita, la Ca,rt~ a L L. E E.~ eq· a~giunco ,. 
çh.e se aves~ero bi~ogno çli qualche riscqia .. 
razion~ ~ speqis!lero liberarpente Qersone ; 
loro abbiap1Q anche iQdiça,tQ il modo 
piq agevole ? col · qqale es~guire il E;On• 
v-enuto • Ma che? Qual fq · il pos~ro do,, 
!ore , !o storclirnento ~ ne!l' jntenqer , 13, 
mattina çlie~ro , per letrem del Prgvveçii .. 
tot: della Cjtt~ Gjulia,ri al N.o 3. çh~ 
L L. E E. erano fuggite l seco çoqqu
cenclo l' Eccnw c;ontq.riqi; cb,' eraqo -fug
gite s~nzq. farqe nerpmeno cenno F!.Il~ 

çit.t.à,. la, · quale~ n{en.tre abba,ndonata . al
la loro fede si ~reqeva c.H yìve;re tranquilla,. 
s·t.tya invcc~ ~ul momento di çs~e:r~ di
sdutt~ dalle fiamme~ e cii yeçkr çopçrto 
il. suolq çlal sq,.ngue, ç da,' çada,veri. qe• 
spoi a.bitanti . <:;o n nu.ovo esempio, igno"! 
to alle Nazioqj pitl barbare? han.no tra
dita, la fede piq §a<;ra, cfopo una Capito
l.t. .. zJ.one riflett·q.t~, segnat<!-, e migli9raçq, 

Il 4 
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Jielle conJizioni. Hanrto per loro pàrte 
consegnate in noi Sailfermo ; Emi!j e 
Gara vetta. rre innocenti vittime al , Q.h"it.o 
to di giusta vendetta de' Fr.mcesi. ·Han .. 
no dal loro cantò méssò H · fuot:o i 11 
ferro' fra le mani de' Francesi tontro là 
Città , é i suoi ab!tanti : hanno rinun .. 
ziaro la.. sovranità delia Repubblica sopra. 
lé!; ~edesima : soi1o per colmo di tutto 

divenuti spergiuri, manèando alla parola, 
consac!.'àta da libera sottosCrizione . . Lo 
si deve allà pui'a verità: la sola genero
sità E_ancese, sempre uguale a sè stessa~ 
convinta dell' abbomiflevole azione di L L. 
E E. ha preservate le vi re degli abitanti, 
le 'nostre, e le çomuni proprietà. Noi 
siamo ct1stoditi irt Castello; e dipenderà 
dalla volontà. del Supremo Comandante 

il nostro destino. 
Qualanq.ue. egli sia per essere ;j n no

stro cuore senza rimorsi lo attende con 
la tranquillità , che r ìnpccenza inspira ; 
e la vergogna non potrà cadere che so
pra L L. E E. 

Afflitto io Sarifetmo nell' ~mimo, non 
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~entendo che 1' orrore deli, altrui colpa ~ 
e di vedermi esposto così crudelmente ~ 
brarbo il mio so1lievo ~o lo per' ritirarmi::.. 
e deplotare la mia sventura colla nume
rosa mia famiglia, rovinata da tanti sa
crinzj , e qispendj, inutilmente sofferti ·· 
per il servigio di V V. E E. -Quello solo 
che attendo , e dimando dalla loro giu
stizi'a , e la mia dimissiqne e quella dì 
mio figlio dagli impieghi sin ora soste· 
nuti , dei quali conosco a mia sfortuna . •' 

non ·aver saputo calcolarne l' importanza. 

e le conseguenze. 

Dal Castello s. Felice li 30. Aprile 1797· 

V V. EE. 

:Dèv.m' tlmil.mi Servitori 
Rocco Sanfermo 
Francesco d' Emilj 
Gio; Battista Garavetta . . 



COPIA DELLA CAPITOLAZIONE 
J>RELI~HNAR,E Dl VERONA 

.Al 1uartier Ge~erale della Cittadella di Vc:ro!la -
~, Florfal, a due Qrç di' frqncirJ. · 

Un Commissario Francese . açcomp~, 
gnaro dal ~uo Segretario~ e da. due çor .. 
pi di Grélnatierj, preceduto, e seguito d q. 

tr-uppa. V ~neta a piedi , e di$a.rmq.t~ en .. 
t;[_erà in Verona per la pona di S. Ze .. 
no~ çhe sa.rà çonsegnar:a a ~n patçaglio_:o 
ne di Grana.tieri Francesi. 

Egli si pfu'terà in tu~ri i luoghi ç{elJ~ ' · 
Città, o v' eràno rimasti c,! e' Francesi. 

Tutti i Fnmçesi detent.Jti o no , in -gualunque luogo siano, sa.ra.nno indicati, 
e rendtJti :?ubito a questo Commissario ,· 
~h e Ii farà uscir tosto per l'l porta. S. Zeno. 

Tutti i pezzi di c0nnone ~ obizzi &ç, 
deJL~ YCittà sa1~~nn~ inchiod<J.ti subi~o dai~ 
Vene~iani, affi~chè j villici non possano 

.. servirsene dai motll~nto pr~sçnte insino a 
. udlo jn çpi ne preQfteranno possesso 
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Francesi . Il Commissario lì . visiterà_,- ~ 
ne farà proéesso verbale • 

Sedici ostaggi prigionieri di guerra sa .. 
liranno in Cittadella~ tra questi saranno 
i Capi della ryiunic;ipalità, i CC. E rizzo, 
e Giovane Ili Provved'itori ~ il Vesçovo J i 
Fratelli Miniscalchi, il Conte Emilj, Maf.. 
fei condottiere d' armi , il nominat.Q Fi .. . -- . 

libed , e it Sig. Garavetta • 
s~ -esce di cinà una sol<l v~ttura ~ un 

sol cavallo,> un solo abitante di Veron~ 
o per le porte, q pèr l' Adi&e , il trq.tta• -- -
to resta roçto • 

Da qui sino a sera , tuÙa la trupp:t. 
annata, di ql!alunqùe genere ~ essa sia, 
porterà le ·sue armi nella pianura, lonta
no clqquecento passi dal gran ·qarnpR. in 
faccia alla çrocebianca • 

Le ·altre_ cqndi~Lon · san~n · dettate dal 
Generai ,:Kilmaine, .çhe Qr or~ '- man<.}è 
quesji primi · a,rtiçoli 4 

~a risposta de~e arrivare ne'ila For.:· 
teZ?-a a qu~tfr' ç>r~ di Francia , 

'Sottoscritto BAL.LANP Divi~ 
sionario; é LANDRIEUX Capo _dello 

l 
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{)t,p.co Màgglore dellà Càvai1eria de11j àfll' 

1nata d' Italia, e dal Campo sotto V è10 
:ron-a. 

Per cop i ~t. conformi 
SAINt SERNiN 

PitÌ bauo t scrittd 

Acéotdatò da' sdttostritti. Es~ i ab han• 
-don ansi alla generosità Francese. La v t~ 
ta, le proprietà degfi abitanti, delle trup• 
pe , e dei Ior ·Capi sono poste sotto Ia 
salvaguardia della lealtà delia Na:zion Frat1• 
_cese, de' suoi Capi ., e delle sue truppe <t 

Sottoscritto ISEPPO G!OVANELL! Prov. Gen. 
NICÒLQ' -ERlZZb Ptov. Geo. Es t r. in 'r. J!, 
ALVISE CONTA.R:INI Cap . 

N .. o 2;-,. . 

l'tf copia conformt 
SA1NT S~RNIN 

Capitolazione che dovea essèr~ irt.l! 
serita a questo nt:lmero; ottenuta dai Pie'-; 

nipotenziarj Sanfermo, Emilj, e Gar~" 
v-etra a tnodificazione della pritna ,- f~ 
portata seco dai fuggitivi Provveditori E. 
straord inarj- Erizzo , e GiovaneÌii . Ella 
era ~e_gnata. dal ~i~, G~nerale di DivisiQ~ 
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j'le IGlmaine Comandante in Capite i pae; 
Ili concquistati ,. - Accordaya 2 8. ore di 
tempo alla sua· verificazione. I villici do.: 
vevano sortire liberamente dalla Città; l<J. 
guernigione rimettere le armi , ma non 
si diceva che fO$St! prigioniera • I Prov-
veditori Estraordina:rj, il Vescovo, e mola 
ti altri al numero -di sedici esser dove
v.ano ostaggi ; J! Capit. V. Poc!: Conta .. · 
rini rimanere in Città ed esercitare le sue 
funzioni. Vi erano molte altre circostan .. 
ze tendenti ad agevolare l'esecuzione del 
convenuto. 

N:" 3• 

Li -N-obb. Sigg. Coo: Emilj., Sanfer .. 
tno 1 ed Ecc. Sig. Dottor Garavetta rG .. 

stano · avverti.ti , che verso le ore dnque 
deUa scorsa nÒtte sbno emigrati - li Eç,~ 
ç(ni Sigg. PrÒvvéditori EstraorditJ.~j , e 
l' Ecçmo Capitqnio-. In vista .di ciÒ si à 
filtra. Q·n' unione ~i tutti glf ordini' dd1i 
çirt~, e .provvi$ionalmente sono state ·de .. 
stinél.te- qiéd per~on,e rapp-r,çsepta.tive l~ 

... _.. - .l . ., _, .;,tW 
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tnunicipalita. t segUÌtà anche l' eleziòne 
di quattro soggetti' per trattare e stabili .. 
re le cose necessarie relatìve air emergen .. 
te col Generai Kil~aine ; e già s-i sono 
.incominciate le negozìazìoni • 

Adì 2. s. Aprile i 7 9 7. 

lettere in tonforma d'un fatt() asserito itllll pag.x Lt a 
ifllla metà , -

REPUBBLICA l?R.ANCESE 

.Al 111artitr Gmerale d' judembi~rg .il io. gei'mÌnalc "!I.ÌIO 5t 
della Repubb/ii:il Frlncese '"'"' e indi1Jisi]lile, 

ÌlONAPARTE Generale in Capo dell'armata d'Italia; 
..,t.l Cittadino Lallemand MinijH·; 'del/<1 .keJiltbbli'èa Frllncéli 
in v.;; 'i a • l 

Lp ìnafmente no~ possiamo p i~ do'bltà.s 
t ~ · ò ~ittadlnd 'Miriìstr6 , che lo scopò 
tìell' a m amento· de; V éfieziahr sia di chiu• 
:der alle spallé P annata Francese. · .E rami. · 
-per éertò diffidiè , h ·cotnprertderé· c6tnè 
:aergarno ; che fra httté le titr~ Jégli 
s at.f- di Venez,ia" et~ la pi~ deèamenftt 
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dedicata al Sebato , f'ossé Sl:élta la pdÌél 
ad armarsi contro di 1ui: mi riesce ancor 
più difficile r intendere come per calmare 
questo piccolo àmmutinamento , v' abbi"' 
~ogni no i 5 ,o o o uomini-; e per qual ca .. 
gione il Sig. Pesaro , allorchè d abboc
tanu~o in Gorizia , abbia rifiutatà 1' of. 
ferra , che gli faceva della mediazione 
della Repubblica Francese, o ade far rien ... 
trare queste piazze nel buon-ordine. 
· Tutti i processi verbali fatti da* div~r ... 
~1 Provvedicoti di Brescia Bergamd e Cre .. 
tna, ùv

1 

eglino attribuiscono 1' insurrezio .. 
fie di questi paesi ai Francesi , sono una 
sede d' imposture, il fine delle quali non 
potrebbe spiegarsi; se non · fosse per gi).l· 
stffkare agli occhi dell' Europa 1a perfi .. 
di et dd Senato eli V etle+iét • · · 
- ~Sr t destrarnente , co1ro il rnòxnentf :: 
in cui credèvasi chj io fossi fmpegnato ne! ... ;; 
1e gote· della Catit1tia ; avendo a frorite r, 
arinata de1 prinCipe Carlo, per mettere in:. 
6pei'a la io'ta pèrfidia fùor d'ogni esem. 
p{o ,, se'! 1a srori:a: "llon· d avesse trasmessa 
(luella: ordk<l· con~ro• Car:ia Viii. g éd i 
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vespri siciliat?i. Sono stati più accorti di 
Roma, cogliendo il ~1omento , in cui 
.era· più occl,lpata la soldatésca ; ma sa
ranno egli.no -forse pjù felici ? Il genio 
della Repubblica Francese, che ha lotta
to contro l' Europa tutta , sarebb' egli 
,venuto a rompere nelle lagune di Vene.llia? 

I. Un vascello venez ianÒ ha attaccata . 
c maltrattata la fregata la Bruna, pren
dendo a proteggere un convoglio austriaco. 

II. La casa -del çonsole del Zante .è. - . 
stata abbr'uciata : ·n Governo ha vedutQ 
con soddisfazione insultar l' Agenre della 

Repubblis:a Francese. 
_ ,III. Diecimila paesani armati, e pa .. 
g_ati dq.l Sen<~:to, hanno m~ssacrato più di 
.cinquan!a Jraqcesì _ ·sopra la strada , che 
da Milano -c9nd.uce a Berga'mo . 

lV': Le· d ttà di Verona Treviso e Pa-
~ ' 

do-!a) .SOQO pjene di truppe : armasi da 
ogni parte malgrado · le promesse del Si .. 
gpor Pesaro, Savi.o grande della Repub .. 

plica di Ven.ezia • ~ 
)' V~ Ogni ùomo, che ha prestato assi .. 
pt~nzél alla.Franda . vjene . ar~estato ed i m,. 
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prigionato; gli agenti dell' Imperadore so .. 
no accarezzati , e vanno alia testa de .. 
gli àssassini • 

VI. Il grido d' unione ·da ogni .parte 
si è, Morte ai Francesi; pef ogni d·ove 
trovansi de' predicatori, che non divul. 
gano che i voleri del Senato, fan risuo<i! 
nare delle gr_ida di furore contro la Re
pubblica Francese . 

VII.· ~siamo noi dunque · in, sostanza 
ìn uno stato di guerra colla Veneta Re
pubblica , la q'uale il sa così bene , chè 
non ha trova~o mezzo migliore per ma .. 
scherare i suoi movimenri ~ che , di disap
pròv"'ar"e in apparenza de' paesani, ch'.ella 
avea realmente · armat~ e pagati. 

Conseguentemente éhiederete , q Cit'"" 
tadino Ministro , 

Una spiegfl.zione categodca dentro ore 
dodici , cioè : 

Se noi siamo in pace o in -guttra ·e 
nell' ultimo caso, voi partirete subito Q.a 
Venezia : n et primo, voi esigerete : 
- L Che • tutti gli uomini arrestati per 

• • l 
opmlone :a - e çhe non sono in sostanza 
Tom. I. l 
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. colpevoli, che d1 avere d·irrtostt'ata ~ffet.id .. 

ne ai Francesi ; . siena messi tostamente 
irt 1ibèl:'t~ • . ... 

iì. Che tlittè tè truppè, tràplie! le guar .. 
f 

nigioni or di n arie , ch' erano ;; . sono già: 
sei mesi nelle piazze di Tèr.ra .. ferma, ne 

sortano. 
III. Che tutti li paesani sieno disar.§ 

mad , c'o~è un t11ese fa . _ 
lV. Che il $enato prenda de1Ie misu

tè , ·o.nde mantenere 1~ trab.quillità nellà 
Terra .. tetniéi, e rton ' cortcerH,ri· 1a sua sol·· 
lecitudine nelle' lagunè ·-

V. Riguardo ai torbidi di Bergam<>- e 
di _:B.r.escj.a.; offro-1 siccome ho _di già-tar. 
to al Sig. Pesaro ~ Ja:_ mediazione_ della 
Repubblka Frar1:cese ") - ònde far rientrare 
il tutto nel solito• sistema:. 

Va. Che gli autori dell~ incepdio- della· 1 

casa: del Console dd Zante sieno pu.ru.. 
ti -s e a di lui casa .<t:imessa a spese -.del .. 
la- Repubbliéa: • 

VH. Che. il Capitan.o-1 che .ha fatto 
fu~co suHct- fregata: 1a: .Jlrtma j -sia.r IiÌlni· 
to 1 ed il cascò del convoglio , .che h~ 
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p.r.otetto contro i patti della neutrali~:à 

1 
sia dmborsato . , 

~lrnwo BO)';I~:PARTE 

- Conforme <~W pti!i.l'l•lt 
I._' Ajutaue,gene.r;tlc 1-ICLE!\ 

BGU,A.GLIANZ~ 

Pl,u•rt;tl'~ GeiU!tttl# lp ]<ldtf}lbNrg Jt 2G (ltrmlq~<le anno s. llel1• 
JftpubbticiJ Er,.nce~t ( '' .Aprile 17f!7• y, $, .) 

JIONAl'ARTE Generale ia _ca1o dell'arm,ata d'Italia • 
\ 

.Al Str~n;tJimo · D•!• dell"' Rtp'ibJ,ljc4 di Ymeic,,1<'ò · , 

T t;Jtta 1a · Terr~-ferma della Serenissima . . 
Repubblica , di Venezia è in arme • In 
ogni parte Ie grida .e i clamori dei Pae ... 
sani che voi ~vece armati, e .sollevati so-- -.no, MORTE AI FRANCESI; moJre 
(:entinaja di soldati dell' .armata d' Italia 
~ono $tace .di già sai:ri:ficate. Voi disap .. 
provate .i P. -vano ,d~· raduoamenti;) che voi 
stessi avete o\ganizzati . , Credereste voi 
che nel momento in cui mi trov-o _nel 
cuore della Germania, io npn possa far 
rispettare il · primo popolo dell' univers9? 
O -cred€te voi che le LegionÌ d'Italia sof-- ~ 

_. friranno il mas.sacro che voi ecdra~ll. 
I :z. 
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$angue de' rni'eì fr.icelli d' armi sarà ven .. 

diçaro ; e. non vi ha Batraglioné Fran~ 
cese ' che incarìcaro d' un sl nobile Ùffi~ 
ci _ non senra· ·raddoppiarsi il suo corag .. 

gio. , ~ triplicar le sue forze ?1 H Senato 
cii · Venez.ia ha' risposto colla perfidia la 
più nera ai mo_di generosi , ehe noi ab,.. 
biain s·em'pre . v·erso di lui praticatì· . Vi 
mando H mi'O 4-juc,ante di ·campo capQ 
di brig~ta; lator deila presente lettera di

chiarame la ~lierra o la ·pace. Se voi su ... 
.f>ito non vi adoperate a sciogliere gli ar ... 
truppamenti; se non fate arrestare, e c.on.a 
·segnar in mirt man· gH autori degLi omi-. 

'd' h . . l l ' -c· 1, ·c- . e- sr comn)ettono; a g-uerra ~ 
t:lichiara.ra - Non è già ìl Turco sulle vo-. 
sere frontiere; non siete minacc-iati - dà_ 

verU:n n im JCO ': voi avete fano deliber-a~ 

tament nascere· d~· prece-st:i per mosrrat 
l 

dì i astificare un atrruppamemo dir:ecw 
eontr · ---..- ~,: .Armat'l ; <!gli· sarà Jrssipato.. Ìf\ 

ventiqu~ttr' ore ~ non · siam più ai tempi 
di Carlo

1
VHI. Se contro il chiaro in~ 

tendimento ·del gove-rno Francese voi_,__mt 

fi~hw;çW a pétrtiço di fa~; la suçrr<l;nq.~ 
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pet1~fìt~ pet6 èh~ àd és€tnpft> degli assa~8 
sini 1 che avete ~rtnad; i soldati Francesi 
devastino le èampagtlè del popolo Ìfii10a. 
ce n te é sfottlifiato della terréi.~ferthà • 10 
lo prbtegg€rÒ ; éd ·tg li b~nedirà un gior
ììo fiho .i delitti; eh~ àvtanl\Ò Cf>strett~ 
ì' Armata France:se a sottrarlo al V'astr~· 
t irannico govli!rno & 

i ~-.. , ... ~·' 

·. ~ .,. 

Conjortn'è nll; ot.tginalé 

t.~ Ajutante·Ge_nerale LECLER ~ 
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REPUBBLICA ' FRANCESE 

Jlrmata d'Italia ·-.. 
!JBER!A • Ji.GUAGUANZA 

-~ Dtll 'R_uanier Generale di Palmà ·-'N:_orrJa, li l z. 
Florial ( priJ1!0 Maggio J.797• V. S. ) 

AN"NÒ V. DELLA R EPUB:SLICA FRANCESE 

UNA, ED IN DIVISIBILE. 

BONAPARTE' 

GBNBRALB IN CAPO DELL'ARMATA D'ITALIA. 
'"' . 

MANIFESTO~ 

Mentre r Ar~1ata Francese qovasi im
pegnata nelle gole della Stiria , avendo 
lasciato dietro a -se e ben da !ungi l'Jta
lia, e i . principàli stabilimenti dell' ArP1a-

' ta , in cui non rimanevano che pochi 
Battaglioni , ecco la condotta del Go
veri)O Veneto • 

I. Approfitta questi della Settimana 
Santa per metter su l'Armi 4o,ooo Pae
sani , ai quali agg-iungendo dieci Regi .. 
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menti di Schiavoni, organi~zati in diffe
renti , corpi di Armata, li _ dispone in .va
rie situaz.ioni, ad og&ettQ di ror:nperé ogni 
specie di comunicazione fl'a l'Annata e 
i pochi Battagliuni~ lasciati nell'Italia. 

II. A fine di ul~arne la organizza. 
zione, sorto no da Venezia Commissarj 
straordinarj , Fucili, Munizioni~ e quan
tità di Cannoni • 

III. Vengono arresta~i in Terra-ferma 
tutti · quel1i che ci han fatto accoglienze·: 
vengono sommamente beneficati , . e am
messi. ad una piena confidenza rutti quelli 
che si riconoscono nemici furibondi del 
nome ?rancese ; e · specialmente i qU,?-t
tordid Cospira"tori di V ere~ n a, fatti arre .. 
/i:ta.re , tre mesi ,SOno ·, dal Provvedi tar 

Priuli come congiurati al massacro de' · 
France~i. ' 

IV. '.te Piazze, i "C1ffè, ed altri )uo~ 
ghi pubblici di Venezia rist1onano degl' 
insulti , e dei pessimi trattamend v~rso 
tutti i Francesi: che vengono ingiuriosa
mente denomiuati Giacobil:(i ~ .Regicidi ~ 

· .Atei. Son . qu~sti ·-=_obbl·igati di sortir da 

~ 1 4 
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Venezia, venendo ne loro pOtò dop6 prQi.o 

hito il regresso . 
V. Il Popolo di .Padova; ' Vic~nza ~ 

Verona tiene ordin~ di armarsi in mas.a 
sa ~ onde unito ai varj c;:orpi dell' Arma
ta rinovellar finalmente i Vesperi Sicilia

hi , Spettf!Va al Veneto Leone; gridano 
i . veneti- bfficiali :i a verificare il prover .. 
bio; esser l' Italia il Sepolcro dei Fran-e 

Cé~Ì • 
: VI. I Preti dalle Cattedre , pr~dicano la 
Crociata ; e i Preti di questo Stato non 
pred'icano · che -ciò solo eh~ viene · toro 
ordina w dal Governo. Libricciuoli intan .. ' 

· to, pedìdi proclami, lettere anol.flÌme V@n• 
gono stampate in varie Oittà, · onde ri ... 
scaldarne ogn·i testa j' e in ·uno Stato , 
in clli la libertà della stampa non ~ per.sc 
messa, in un Governo quan to temuto:o 
a , :·et tanto abbordto., niente si sfampa ,. 

si compone che non venga O(<i-ia 
/ 

naro Senato. 
- VII. , T~-~rride dapptindpio ai per~ 
fi di proget~ .. ~ Governo. H sangue dei 
rranc::sì ~ovrre da ogni patte j nè a-vy~ 
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~trada &Ù éuì non vengatlò intercetti Cotili!' 
vogli> Corrieri, e tutto GÌÒ che apparti~~' 
ne all' .,Armata. 

VIII. Si carrttllette in Padova ·tassassi.; 
nio di un C ;,; po ai Battaglione ... ~ e di 
due aitri Francesi . • • • Si disarmano e si 
assassinano i nostri Soldati in Castiglio
ne di Mori ; e abbiamo più di dt.lgento 
Oomini a.ss~ssinati sùlfe strade postàÌi da 
Mantova a Legnago, da Cassano a Verona d 

lX. Volend~ due Battaglioni Franresi 
. , 11 A . 'bb raggmgnere rmata; s1 a · attonG> a 

Chiari in una div isione dell'Armata V e-o · 
nera che tenta di 

1
opporsi aL lero pas• 

saggio; rria appena impegnat;i in un osti
nato combat:cimento ; il pasg,.aggio· s,i ~pre 

dai nostri bravi Soldati colla sconfitta 
dei perfidi nen1id. 

){. Un aftro combardmetu:o succede a· 
Valeggio : indi si si batt~ a Desenzano~ ' 
Poco numerosi da ogni part€ i Francesi
sòn però bastantemente is!ruiti ,. non do .. 
versi nienre contar~ sul numero dei .Bat
taglioni nemi'ci, · qualòra non so n .quesçi 
~rmati, <:he di Assassini " 
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XI. Si fll:lona a m-arte1lo; e so n tutt' 

Ì' Jranc:esi trucida ii in "Verona, la sec~n· 
da Festa di Pasqua, non avendosi riguar- · 
ao-nè r a malati n egli Spedali, -n è ai cqn
~a~scenti che girano le eontrade; molti 
de' quali son gittati nelr Adige , molti 
trucidad da replicati colpi di stilo. Quat-
recento e più Fr:tncesi ne rimangono sa. 
rHÌcati. 

XII. Per otto giorni interi · vengono i 
tre Castelli di Verona assediati dall' Ar-

ata 'veneta; é i cannoni della Batteria. 
"lVengono tolti colla Bajonerta. Dapper
cfatto si fa fuoco; ma la -colonna mobi- · 
iè--che.'.. arrìva h1 questo frattempo, scon. 
ngge completamente questi vigliacchi) ri• 

'<.:ffi às~i prigionieri in tremila di Truppa di . . 
li ne a , tra' quali molti Generali Veneri. 

"*III. La Casa · del Console Francese 
at Zante è ab bruciata. 

XIV. Un Vascello da guerra veneto
p.rende sotco la sua protezione un Con
voglio ·austriaco, e ~ tira molti colpi di can • 

. . oohe concio !a Corvetta la Bruna. 

XV. Il Liberatore · dell' Italia, hasri: 
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mento dè-lla Repubblica, non avendo éhe 
tre o quattro piccioli pezzi, e soli 40 
uomini di equipaggio, vet:me mandato a 
picco ·n d Porro isresso di V e n e zia, e per · 
ordine del Senato • U giovane e inter~s
sante Laugiet= Lùog-(f~enenté di vascel
lo, Comandante il suddetto bastimento , 
veggendos ... a_ttaccato dai fuoco della Fat
tezza,- <e- d'ella Galera ammiraglia, lo n. 
tan ~'<l questa1 e da-quella un solo ti
ro ·di pistola> ordina al suo equipaggio di 
calar nella stiva , rimanendo égli solo 
niontato sul ponte, esposto ad una gran
dine di mitraglia·; è cercando colle insi
·nuazioni di disarmare il furore d·e· suoi 
assass i"ni : ma cade morto.. • Il suo equi
paggia- si gitt-a a nuoro, inseg·uitcr da sei 
scialuppe ~01'ì · trappe assoldate dal~ Re
puhblica di Venezia, che a colpi di ala-

- barda ucddcrrto m~lti <;ne cercano salva-
-

mento in alto mare. Un Sotto•nocchiere 
ferito di molti col-pi , iri-débelito. ,.-~ spar~ 
gendo sangue da ogni part~ s ptende ter. 

· 'l'a feliceinenre ad un pe·zzo cl+ legno at
taccato al Castello del Porto: ma ii· Co. 
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mandante s~ésso •gli rèddè 1a m&fiò, ~· ·~· 
In vista dei mali sopraespressi -~ e ati~ 

tptizzato dai titolo I 2" articolo 3 2 8. del .. 
-l.a Costituzione delta Repubblka • .e irt 
vista delle wrgenti cirèo~tanze : 

Il Generale in Capo tornmette a1 MJ .. 
nisrro di Francia .Presso la· Repubblica d1 
Venezia di sortire dalla Città; ordinandò 
pure che in 24 or~ sia evacuata la Lom. 
hardia; e Ia Terra-ferma Veneta d'!gll 
-Agenti della Repubblka stes~a. 

Comanda ai diversi Gem1rali di Divi ... 
sione cli trattar q:t:Jai nemiG:i le: trupp~ vè" 
nere , e di fa·r atteq:àre in tut~re Ie Cit• 
tà della Terra .. ferma il Leone di S. Mar"' 
co . Domani all' onii'ne del giorno rke"" 
verà cadauno un'a particolar isrr~z.ione sù 

te ·ulteriori operazioni militari . 

Sottoscritto=BON.APA:h.'i'E 

Per ~opi a. còrtforttiè · &.; ti lJeneralt . d.i; D l ili 
11isione Capo d-ello Statb maggior gentJ.a 

" nerale -... Sottoscritto ALESSANDRO 
BERTHIER4 ' ' 

.~ 
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